IL 


ANNO XXXVI — N 268 


VEDERE 


Il convegno di Desio. 


Oggi il Min fezli affari esteri rus 
wolsky sara ospite a Desio dell'on. Titton 

E ii prima volta, salvo errore, che un Ministro 
del Czar viene ufficialmente in Italia in vizita 
presso 1 Ministri del Re. 

F della cosi, che è dimostrazione visibile della 
onsiderazione, la quale ìl nostro puese ha sapu- 
to conquistare ed assicurarsi nel concerto delle 
nazioni, dobbiamo, come italiani, a buon dirittà 
ammarerci 

Mi un'altra circostanza, assai più importante 
nei riguardi internazionali, contribuisce a dare 

gnificato © valore all’odierno convegno, che suc= 

pochi giorni di intervallo. ar convegni di 

© dii Bercbtesgaden, dove lo stesso mini 

stro Iswoishy si recò a visitare i ministri Schoeo 
\cherenthal, che dirigono rispettivamente la 

era dei due Imperi centrali 

) invero, non sarebbe ragionevole, pare a noi, 
egare che i lre convegui si collegbino con le pre: 
enenti interviste Titloni=Schoen e Tittoni-Aehe= 
renthalei abbiano un comune puoto di contatto, 
nei tini, che essi si propongono di raggiungere 
fini, | quali sono noi, e lo sono egualmente 
per tutù gli amici delia pace generale, altra cau 

1 di sincero compiacimento, 

Non occorre, intatti, molto acume per intendere 
he oggetto principale delle conversazioni politiche 
1 Desio saranno la nuova situazione, che ghi avve 
mmenti della Turchia hanno creato neila Peni- 

Balcani, © gli affari del Marocco: que 
sulie quali l'accordo, formato îra le 
Potenze della Triplice, sara facilmente raggiunto 
anche con l'Impero russo, che è e sara, 1 LNS 

ti, il mielior drait d'union Ira queste e le due 
Polenze entali, 

Nopo : convegni di Buchiau 

n nuovo fatto 


stion nia 


occi 
e_ Berchtesgaden 
© intervenuto ad accrescere le 
ficolta della questione balcanica: cioe l'inci- 
eutr turco-bulgaro per le ferrovie orieutali. Ma 
he questo faîtore, sorto inaspettatamente,non 
tuisce un vero pericolo. 

lininlesa delle Potenze giovera, in ogni modo. a 
o prontamente cd equamente: ed a cotesta 
niesa darauno certamente efficace aiuto, più che 
Nole, quei colloqui personali di Ministri respon- 
fohbiamo augurarci di veder ripetersi 

anche con maggiore frequenza 
sentimenti diamo il benvenuto in 
4. Iswolsky e salutiamo il convegno di 
a dimostrazione esteriore — lo 
cordiali rapporti ituo 

anche con 

che una politica savia, preveggente, ed a 

da ogni sutterfugio o sottinteso, ha « 


avv 
con 


della 


È € 


Barcellona, 


re d'Austria è gianto da 


gli «i reca alla sna propri 
ìisola di Maior 
- TI barone Onrt Seutter, 


ciambellano 
alla Corte 


© gran 
maestro dì re di Germavia, è 


srrirnto da Par 


( Parizi, 
Tende Salazar » 
I Sarraui sono sta 


1 Re e În Resina di Spa- 
accompngnati dal Ministro Al- 
ricernti dal Ministro E 
amati dalla fi 
U-Ministro Pichon e la signora Pichon assiste- 
ranno al pranzo che sarà dato stasera all'Ambu= 
sciata di Spagna in onore di Re Alfonso. 
Dopo pranzo. Pichon arrà nu'Intervista col Mi 
metro spazunolo Allende Salazar, dnrante la quale 
ine Ministri esamineranno le diverse questioni 
si riferiscono alin risposta 
relniiva al riconoscimento 


dopo aver 
tiorerna- 


Il Re di Spagn 
snerale Dalste 
uto nil 
Ha Reg 
e Salazar, 
assiste Na Messa alla 
tutti î preparativi erano 
«Ilorche all'ultimo mo- 
« Sun Rocco, 
Regina ritorno a 
nato dall'A 


10,30, alla 
Ministro 


Allen ito 


sero di recarsi 
Hotwl, 
basciatore, 
Boi. 


ve Ronlogne » 
ove giunse alle or 
ori militari 


ì Presiente 


Fall:&res durò 


tre 


alutare la sig 
l'Hotel 
Presidente e la signora Fal- 


® restitnire la visita nl So- 


> poi a 
indi rito 


nora Falliè- 


mezzo 
si sono recati 
rano. 
IS Parigi, 27 — I Sovrani 
colazione all'Ambasciita di Spagna alle ore 
>. Il Presideate del Consiglio, Clemencean, il 
Ministro degli affari esteri, Piston, e'la soa si- 
nane la colazione. 
Sì Parig Lasciata l'Ambasciata di 
Spagua, la Regina Vittoria si @ recata col Duca 
Mauro e colla Inchessn di San Carlos al Tea- 
ro Vaudeville, ove era stato fissato per le Loro 
Maestà un palco di proscenio, 
ll R- Alfonso vi raggiunse 
Gel terzo atto. 
Alla fine del pranzo il Reera rientrato 
sattino, 


spagnuoli hanno 


ssistito 


la Regiun alla fino 


ll'otel 
cambiare d'abito ed avera fatto poi, come al 
nna passeggiata al Bois de Bonlogne, 


Conversazioni letterarie. 


Edmondo De Amicis: Vnori Ritratti letterari 
d artistici, Milano, Fratelli Treves ed. 1008. 
Paolo Orano: / Moderni, Milano, Fratelli Tre- 

ves ed., 1908. 


Il salotto italiano aspetta ancora uu sno steri- 
ed e desiderabile che esso non tardi troppo 
pparire, perchî il documento che dovrebbe 

vare a raccontarne le vicende, raramente fu 

seritto, e vive per lo più soltanto ne' ricordi di 

pochi contemporanei superstiti. che non ci diamo 

sempre la briga d'iuterrogare, o perchè il farlo 

ti secca. o perchè si teme di seccare, non tutti i 
hi essendo facilmente ciarlieri, e potendosi 

supporre che la nostra curiosità di conoscere qual- 

che cosa che s'atticne al loro passato, possa ap- 
parire impor indisereta. Percio, tanto più 
ci devono r ‘are le singole mo- 

grafie che, di tempo in tempo, vengono ad il- 
lustrare alcun salotto italiamo famoso, dove tro- 
varono convezuo uomini nel loro tempo insigni, 
che. contribuendo ad animarlo, spiegarono talora 
in essi qualità che it pubblico non avrebbe mai 
sospettate. Mentre che attendiamo speciali mono- 
grafie sopra i salotti della Renier Michiel e della 

Teotochi Albrizzi di Venezia, della Martinetti e 

delin Gozzadini di Bologna, della Lenzoni e della 

Pozzolini-Malenchini di Firenze. della Selopis 

dlî Torino, e della Bianca Rebizzo di Genova, 

Per tacere di parecchi altri salotti men noti di 

altre città, che meriterebbero pure alcuna illu- 


NELL? ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


| 1 Sovrani hanno lasciato il teatro alla fine dello 

Spettacolo acclamati dazli spettatori, 

@ (Sì Parizi, 27 — Il Re è ln Rogina di & 

gna sono partiti oggi com l’Orient erprers 
ore 7.20. 
Sono stati salutati alla stazione dal inogote- 
nente coionnelio Grische, rappresentante il Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ninistro degli E- 
Steri, Pichon, dal Capo del Protocolio. Moliazd, 
dal generale Daistein, dal Prefetto dî' polizia, Le: 
pive, tiall'Ambnsciatore di Spagna è dalla mar= 
chesa Del Muny, dal personale. ilell'Ambascinta 
spagnnola, da varie notabilità della colonia sps= 
gnnola, dazii incaricati di affari di Abustria.Uns 
gheria e di Baviera._ 

Il Presidente delia Repnbblica, Falliéres, e In 
marchesa del Many hanno inviato alla Reginesa. 
perbe ceste di fiori 


cor 
DA PARIGI 
Frogramma della vsttei. 

Parigi, 25, ore 2.15 — Nei circoli ufficiali si 
è convtati che Ja vertenza turco-bulgara avra una 
soluzione pacifica, specialmente ora che îl Prin 
cipe Ferdinando ‘© il Primo ministro Paprikott 
hanno potuto scambiare Je loro idee in pro- 
posito. 

l'Ambasciata di Turchia, fino al pomeriggio 
di ieri, non aveva ricevuto dlcuna notizia secon 
do la quale la Bulgaria avrebbe risposto alia 
Turchia con un rifiuto sulla questione delle 
ferrovie 

l'opinione dell'Ambasciata è che la situazione 
attuale delia Turchia © multo chiara, ia seguito 
alla violazione del trattato di Berlino commessa 
dalla Bulgaria. e che la Turchia non ha per con- 
seguenza che ila aspettare la risposta della Bul- 
garra alla protesta che essa le ha indirizzato. 

La Nota ufficiale alle grandi Potenze e giunta 
nel pomeriggio di ieri. 


BULGARIA E PORTA 


(Sì Parigi, 27 -- N Petit Parisien 
che il Governo francese ha 
tanti diplomatici della Francia a Costuntinopoli 
ed a Sofia ud usnre tatta la loro influenza per 
provoenre un riavvicinamento tra la Balgarin e 
la Turchia © scongiurure nua maggiore tensione 
degli mim 

(Sì Parigi, Intervistato da un redattore 
del Pet! Parisien il nnoro ambasciatore di Tar- 
chia a Parigi Na dichiarato che non crede affatto 
che la pace sia cempromessa nel conflitto tnreo- 
bulgaro 

La Parchia 
crede che 
nel confiitto 


nonmazia 
invitato i rappresen- 


vnole pace e l'Ambasciatore non 
‘a imposta la guerra. D'altronde 
elatiro alle ferrovie orientali tutte 
le Cancelleris enropee, ha detto l'ambasciatore, 
vanno ragione alla Turchia, 

Le ferrovie orientali 

(SI Londra, 27. Una Nota comunicata ai gior- 
nali dice che l'Ambasciata Ottomana dichiara di 
non arer ricevuto fino a questa sera alenna con- 
ferma della voce ch- lu Maigaria avrebbe. rispo= 
sto alla Notn inrea col rifinto di restituire le Fer 
rovie orientali. 

La Turchia, la eni posizione è chiarissima, non 
dere che a tendere la risposta bnigara alla soa 
domanda di restituzione, sicura nel suo diritto. 

Per il traviato di Berlino ln proprietà delle 
Ferrovie orientali è agsientata alla Tarebia, che 
non ha fatto ultro che affitarle alla Compagnia 
delle Ferrovie orientali fico al Aflbi.ce sha ta- 

sperare che a Sofia si rispetteranio i 
trattati internazionali. 

Giacche lo sciopero è finito il 
attende suralmente che la 


Governo 
linea ritorni 


tarco 
alla 


Turchia, aggiunge la dichiarazione dell'Am- 
basciata, non ha alcun peusiero pessimista, ed è 
suasa che l'affare si risolverà amicherol- 


Le manovre navali e gli arsenali marittimi. 
E' il problema posto dal contrammiraglio Astuto, 
in um sno rimarchevole articolo sulle recenti ma- 
uovre navali per la soluzione del quale egli chiede 
l’ainto della stampa. 

Esaminata con sobrietà di parola ed acutezza 
di giudizio, In condotta dei due partiti contra 
posti, tanto per ciò che essi fecero, quanto 
ciò che omisero di fare, e reso doveroso encomio 
al valore tecnico e professionale degli ufficiali e 
dlegli equipaggi, che, < in un tempo relativamente 
« lungo, manovrarono continuamente in pi 
« frequentati ed a Inci osenrate, tirando ini; 
< di colpi con cannoni d'ogni calibro, mi 
« giando armi subacquee cariche e facendole e- 
« splodere, senza che siensi dovnti deplorare in- 
« cidenti, uè sinistri » l'articolo così conclude: 

Dne cose trovano immutate le manovre di que- 
stanno: poche le nari, vecchi i quadri dell'uffi- 
teresse nel trattare delle nostre forze mobili snl 
mare. E se piando al nuovo tipo di nare di lines 
che sura messo in costrazione, penso anche al tem- 
po ed al danaro occorrenti per la costruzione di 
due di tali vavi: ciò che inaridirebbe per troppo 
tempo ie fonti cni attingere per quelle navi espio, 
ratrici, che potrebbero essere inerociatori del tipo 
San Giorgio, o similare, necessarie nella 
condotta della guerra murittima, come le reventi 


tante 
manovre Danno mostrato. 
« La necessità di assienrare il maggior réndi- 


[rminbal@E -ntic nni 


Raffaello Bar- 
‘aentissimi e densi 


strazione, dobbiamo rallegrarci e 
biera coi due suoi volumi att 
di notizie Sulla Cristina Belgioioso e snlla Ciara 
Maffei, ed Edmondo De Amicis, illustrando il 
salotto di Ubaldino Peruzzi, specialmente fra gli 
anni 1865 e 1870, abbiano fornito allo storico fn- 
turo del salotto politico e letterario italiano. ot- 
timi elementi per alenni de’ inigliori capitoli. 

Intanto la fignra della signora Emilia Pernzzi 
balza fuori, in pieno ritratto parlante nelle. pa 
gine vivaci, schietto e simpatiche di Fdmondo 
De Amicis. 

Peccato che la povera signora non abbia po- 
tuto leggerle anch'essa! quanto no sarebbe stata 
felice ! perchè, roi che concediamo geuerosamen- 
te la lode morti. ne siamo spesso arari coi 
vivi, o per timore d'invanirli, 0 per non parere 
adulatori, e molto più forse perchè la Jade dl vi- 
vo è sempre un po' sospetta, ed ha aria, per dir- 
la con linguaggio giornalistico, di soffietto, Non- 
dimeno, io vorrei che ogni scrittore galaninomo 
fosse superiore. a simili timori, i quali diventano 
pregiudizii; se va in giro la lode mercata, quan- 
do uuo scrittore come il De Amicis s'accingera 
a ritrar paticamente la figura di alcun vivo, 
nessuno avrebbe mai supposto che egli fosse sta: 
to pagato per farlo, più tosto in un modb che 
nell'altro ; ed una lode coraggiosa, data a tàmpo, 
4 chi lo merita, a dispetto di tutte le consorte» 
rie, chiesuole e sette, di tutte le ostilità, e anti 
pati venzioni generato spesso, da ignaranza 
od invidia, riesce, nella sua generosità, esempla- 
re @ beneti 

E’ ora, in ogni modo. glorioso per la povera 
estinta, avere un ritratto grande. al vero, fatto 
dulla mano maestra del De Amicis ;«ma; poi che 
tutti due, la donna e l'artista, si sono riuniti nel 
regno buio delle ombre, non è verosimile, se le 
ombre parlano ancora, che la signora, Emilia ab- 
bia subito domandato, a bruciapelo gl suo caro 
Edmondo : perchè nou hai saputo, nou: hai volu- 
to dirmi tutte queste belle cose quandoero viva, 
© mi avrebbero fatto tanto piacere ? Lo sapero 


POPOLO RO 


*° Centesimi 5 in tutto il Regno 


] mento alle spese per la nostra forza mobile, fa 

volgsre la mente a quell’altro argomento di gra 
dissimo interesse, da molti pensato ma da pochi 
discusso. Gli arsenali sono troppi e costano trop- 
po. Questo è nn argomento sal quale, meglio che 
snl riconoscimento delle mentalità strategiche e 
tattiche dei nostri ammiragli, surebbe opportano 
che gli studiosi © gli amanti della Marina nella 
Stampa si nuissero per formare quella potente lo: 
va che chiamasi Ja pnbblica opinione. La Marina 
molto deve alla Stampa, ta molto ancora attende 
da essa, » 

Che gli arsenali siano troppi e che costino trop- 
po è cosa sapnta. ma non è facile, malaugurata- 
mente, trovarne il rimedio, vi sono gli interessi 
che si collegano alla questione dei nostri arse- 
nali marittimi. 

Diminuirne il numero è presto detto : 
Ministro. che si accingesse a farlo, incontrereb- 
be snl suo cammino tali ostacoii, che lo forzereb- 
bero ad abbandonarne il proposito, 

Ricordiamo ancora il rumore sollevato 
no dalla sola voce che al palazzo di Sant Ago- 
stino si studiasse l' eventuale trasferimento del- 
lArsenale di Napoli a Taranto. 

Tradizioni è pregiudizi. ibteressi economici e 

rito campauilesco si coalizZano insieme per im- 


ma il 


nni so- 


la solu che la logica ed il tornaconto cello 

Se, pertanto minuzione del nnmero degli 
arsenali appare. per ora, provvedimento di dif- 
ficilissima attnazione, si procuri di trarne il mag- 
giore rendimento con la minore spesa. 

Molto già si è fatto sn questa via, nell nitimo 
decennio, per iniziativa del Ministro della mari 
del tempo: che si perseveri risolniamente in essa, 
è il consiglio » l'aiuto che la stampa, alla quaio 
l'ammiraglio Astnto fa appello, potra dare ancora 
all'Armata. 


L'on. Luzzatii tra i suoi elettori. 


va, 27. Stamane l'on. 
è recato a visitare i lavori idraalici 
ponte di Nicolò, gr 
time inondazioni. 
Vi e riagraziamenti del Sindaco l’onore- 
tisposto narrando quanto le de- 
putazione reneta, concorde, propose per la difesa 
idranlica deila regione. 

Ha detto dii aver piena fiducia nel Ministro Ber: 
toliui, che all'ansore per l'Italia associa la carità 
del natio loco e neli’ing. Kavà, Direttore del ma- 
gieirato delle acque, nomo superiore e tra i pri- 

iel d'Italia 

Ha terminato dicendo che, se nuovi indugi o 
nuove delusioni dovessero arverrsi, egii gettera 
il grido d'allarme, sicaro che sarà seguito da tutto 
il Veneto, poichè si trasta di difendere il territo. 
rio nazionale dal peggiore dei suoi nemici. 

Alle ore 16 l'on. Luzzatti, vivamente acclamato, 
è giunto ad Albignasego per inaugurare il unovo 
grande fabbrica ira ana moltitudine 
di elettori di intto il collegio di Abano e nume- 
rose autorità. 

Dopo letti telegrammi di adesione del Ministro 
dell'Istruzione om. Rava. e dell'onorevole depninto 
Frideletto, l'on. Lnzzatti in promanziato il discor- 
so inaugurale. 

Ksordendo aumunzia che il Ministro della P, 
Istruzione riconoscendo le benemerenze del Sinda! 
co e dell'Assessore per ln Pubblica Istruzione di 
Albigarsezo, ha propostà al He la loro notina @ 

avalieri della Corona d’Itulia ed è lieto di darne 
loro notizia. 

Proseguendo, 
sono gli auticl 


Luzzatci si 
necessari al 
vemente colpito dalle ul- 


(colastico, 


nota che gli anglosassoni, che 
romani rediviri, dappertutto, do 
ve gli adduce il loro genio espansivo, fondano 
una Chiesa, una Serola ed nna Banca — In Ince 
consolitrice dell'ideale celeste — In scienza che 
prepara la vittoria sulla natura — il capitale che 
ne mette in atto gli insegnamenti redentori. 

In Italia sono ancora deficienti le Senole # le 
Banche liberatrici dall'osura. L'Italia non ha sa- 
puto creare ancora la scuola popolare di carattere 
nazionale. Passanddo il confine a Trento e a 
Trieste si ammira nna vera scnola popolare dop- 
piu della nostra, pel sno contennto intrinseco, e 
che cura meglio delle nostre senole la lingna 
italiana. 

{noltre 1° Italia offre il maggior namero di di- 
simparanti a leggero e a scrivere, le sintisticbe del 
Veneto sugli analfabeti sono ancora fosche e tri- 
sti, € l’ oratore fa nn' anlisi minuta dei dati del- 
l'analfabetismo veneto. 

Se quando si estesero all'Umbria, alle Marche e 
al Ascoli Piceno i provvedimenti per l'istruzione 
primaria, presi a fuvore del Mezzudì, egli avesse 
conoscinia la grande defi della senola nel 
Veneto, ne avrebbe domundata l'applicazione un- 
che alle ane Provincie. 

Lo fa ora nou per le grandi e minori città, ma 
per le borgate rurali, sino ad ottomila abitanti, 
governandosi sempre în materia di spese con nn 
Senso di diserazione, e invoca a quest'opera ripr 
ratrice l'accordo della Deputazione venets 

Quindi, passando a trattare dei maggiori pro- 
blemi dell’ istrazione popolare. distingue l' istra- 
zione dsll'eduenzione dimostrando che insieme col 
sapere in vera grandezza delle Nazioni si deter- 
mina dalla bonta e dagli elementi anperiori e m 
stici cito la ispirauo. 

Parla delle biblioteche popolari quale compie- 
mento della scuola popolare e della necessità pur- 
ticolare che contengano libri ritempranti i carat— 
terì e narranti i dolori dei nostri martiri e dei 
nostri eroi per far sempre più amare la Patria, 


bene di essere soltunto una donna amabile: ma 
tu mi hai fatto quasi bella, per tutte le qual 
che hai ravvisato in me e tenuto ben fisse n 
tenace memoria. 

Jo non sto ora a ripetere qui il ritratto magi- 
strale che di Emilia Peruzzi ci ha dato il De 
Amicis: bisogna andarlo a leggere in fronte al 
volume di Nuovi rifralti arlistiei © letterari, che 
i Fratelli Treves hanno raccolto. La padrona di 
casa vi domina e vi tronegi il marito Ubal- 
dino le sta accanto, ma in fignra meno simpa- 
tica; poi viene la folla, in galleria, ove sfilano 
fignre note, prese alla sfuggita, ma delle quali 
oguuno che le abbia uu po’ conosciute, ritrova 
il carattere, come. per esempio, quelle di Rug- 
giero Bonghi, di Giambattista Giorgini e di Sil- 
Tio Spaventa, de' quali restano alenno linee de- 
licatamente tratteggiate, che li fissano in modo 
definitivo, che diverrà classico per le biografie 
future. Molti degli altri personaggi che il De 
Amicis ricordava, per averli incontrati nel sa- 
lotto dei Pernzzi, sono appena accenuati con lievi 
tocchi în penna; ma ogni tocco è vibrato innanzi 
ad alcuno, poi il ritrattista si ferma. quasi per 
necessità (prima che usassero le istautauee) di 
sorprenderle con la mirabile macchinetta del suo 
ingegno riproduttivo di caratteri e di fisionomie 
origiuali; tali ci appaiono in queste pagine, ed 
erano il dottor (Giambattista Giacomelli, Vito 
Beltrani (di cui conservo auch'io un ricordo ca 
rissimo), Adolfo Cherubini (una specie d'enfant 
prodize che morì male) Cristoforo Negri, Marco 
Minghetti, Renato Fuciui. Altri passano come 
ombre e si dileguano, ma servono anche essi a 
disegnare la fignra generale di un salotto, ove 
era un po’ troppo grande il via-vai, e scarso il 
raccoglimento, ma grande e continuo il moto. 

= 

Alcuno potrebbe ora per curiosità domaudarmi 
come mai, avendo io vissuto per ventisette anni 
a Firenze, qual professore universitario, e aven- 
dovi diretta 'la Rivista Enropea, allora sbbastan- 


edire che il probiema degli arsenali abbia quel» , 
per Da 1 


| fare un po'di rumore intorno a 


o 


della quale narra la bellezza © la grandenza. | 
a gran logge di nolldarietà e di amore go- 

verna il mondo, e l'oratore invoca. una democra- 
zia nella quale gli affanni dei miseri e degli i- 
gnoranti costituiscano la cura degli aginti e d 
sapienti e che intti innaizi gradatamente. 

Îl discorso dell'on. Luzzati, ascoltato con vivo 
interesao e sovente interrotto dalle approvazioni 
è salutato alla five da uno scroscio di intermiua- 
bili applausi 


IL NOSTRO COMMERCIO COLL'ESTERO. 


ento degli scambi nei primi otto mesi 
deli’anno in corso è stato il seguente: 
€ 8 mes 1908 Dif} sugli 8 mesi 
1967 
Importazioni L. 1,988,090,000 — 17.600.000 
Esportazioni L. 1,178,000,000 — 64.600.000 
Alla importazione i principali anmenti sono 
dati dalle segnenti voci: 
Macchiue 18,200,900 
Cavalli 15,300.000 
Legname + 11,100,000 
Ferro e acciaio lavorato + 6,401,000 
Posfati #,300,000 
Carbon fossile USSUALLU 
Solfato di rame 6,000,000 
Seta greggia + 5,700,000 
In diminuzione, principalmente 
Grano — 64.400.000) 
Cotone 24,300,000 
Bozzoli — 10,800.00) 
Veicoli ferroviari 17,800,090 
Nella esportazione fi aumento la se- 
guenti principali marc 
Uova 
Vino 
Canap 
Pelli crude 
Automobili 
In diminnzione, principalmente 
Seta greggia 2 
Tessuti di cotone 
Seta tinta 


rano in 


— 10,800,000 
Frutti e ortaggi 6,520.000 
Bovini 8,200,000 

_—___—— 
La situazione in Turchia. 


© S) Costantinopoli, 27. (Ufficiale) Pkrem 
Bey, Ministro delle fondazioni pie, è stato nomi- 
nato Ministro della istrazione. Chemesddin Bey, 
exvambasciatore a Teheran, è stato nominato M 
nistro dello fondazioni pie, 

leri vi è stato un Consiglio di Ministri straor- 
dinario al quale hmaco partecipato il Graa Visit 
ed i Ministri della Guerra, dell'Interno e delle 
Fivanze. 

Secondo i giornaji turchi la Porta notifiche 
al Governo Persiano «he se i turchi saranno dan- 
neggiati dalle ostilità a Tabris essa invierà trav 


-Gredito, industria e commercio 


Bonchè sia immimente la scadenza del trime- 
stre, la situazione mometaria rimane favorevole: 
l'abbondanza del denaro persiste nel Nord Ame. 
rica ed i saggi d’ interesse sono rimasti anche 

la scorsa settimana a Nuova York a 1 133 per 
cento, nonstante l'efflusso del denaro verso l'in- 
fînzi si sono a@iifi Mivii d'oro dagli Stati 


all'Argentiva. 

Le buone disposizioni del mercato monetario 
si sono rispecchiate nello Borse estere, favorite 
dalla risposta tedesca alla nota franco spagnuola 
sul Marocco, la quale ha dissipato le incertezze 
prodotte dall’attesa. 

A Parigi, eccestuaia la Rendita turea, indebo- 
lita in seguito all'incidente turco-bulgaro, gli al- 
tri fondi di Stato accenmano ad nn maggior so- 
stegno: mentre i valori a reddito variabile non 
si sono aMontanati di molto dai corsi della setti. 
mana precedente. 

Però è mancata una vera e propria ripresa ge- 
nerale, perchè gli affari sono scarsi ed è natu- 
rale che così sia negli ultimi giorni che prece- 
dono la liquidazione trimestrale. 

ostante il contegno abbastanza soddisfacen- 

te delle Borse estere. îl mercato italiano è rima- 

sto depresso. La inattività delle trausazioni e la 

difficoltà di trovare contropartita alle vendite, 

hauno gravato sui corsi, i quali si sono chiusi ad 

livello anche più basso del minimo della set- 
timana precedente. 

Mercato inglese. 

19 Setteibre 26 Settembre 

108 14 

2 2 


Consolidato 
Italiano 
Turea . 


Banca d whilterra, — Il resoconto set- 
timanale della Banca mostra che il riflusso di nn 
merario della circolazione ha rinforzato notevol- 
mente lu sua situazione, sicchè la riserva è au- 
meniata di circa 208,000 sterline, salendo a ster- 
line 28,318,155, cifra superiore di 178863 sterline 
a quelia della settimana corrispondeute dell’anno 
scorso. 


La proporzione della riserra agli impegni, in 


| cansa di nn aumento nei depositi, è rimasta inva- 


riata al Di 114 per cento. 

Così pure il tasso di sconto sul mercato Hibero 
che si è aggirato fra il 2 e il 2 1xt per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 


ta d'insigne, talvolta, non per mio, 
i» di cose, costretto a las 
mio nome, 
stesso non figuri punto tra i «frequentatori 
primo salotto fiorentino degli ultimi tompi. 

Dirò dunque; un po'è vero che in gioventù mi 
piacque sempre un certolibero venticello di Fron- 
du, non gia per odio od invidia di ciò che gli 
altri fanno (chè non ho mai saputo odiare, e tan- 
to meno sono soggetto ad alcuna specie dì invi- 
dia). ma per timore continuo di perdere una 
bertà che mi è sommamante cara, e ch'è forse 
ancora il mio somino bene: onde fui sempre mol- 
to circospetto e guardingo, dove mi apparso al 
cuna sembianza di dominio che potosse impedire 
6 legare i miei movimenti. : 

Nom m'era mai piegato ad alcun segno di Cor- 
te neppnre al Re Vittorio Emanuele; e nel I” 
ruzzi ni pareva di ravvisare una specie di pi 
colo re di Firenze: io uon volli dunque farmi 
suo suddito, riserbandomi ogni libertà di giudi- 
care i suoi atti pubblici, per encamiarli 0° bi 
simarli secondo l'occasione, cou perfetta indipen- 
denza di giudizio e spero pure con equauimiti 
Talora mi contentai di vellivarlo con lievi pun- 
ture, dove mi pareva che si potesse sorridore più 
tosto che inettersi di cattivo umore. Così mi ven- 
ne pure, nel 1874, composto un epigramma, al- 
l'indirizzo specialmente dei Peruzzi, in occasione 
delle feste per il centenario della inorte di Mi- 
chelangelo, alle quali da ogni paese civile erano 
stati invitati a Firenze ed eranvi accorsi artisti 
» letterati illusti % 

Il Peruzzi aveva ordinato e preparato ]a fosta; 
mi tutta la parto sua e del Municipio si era poi 
ridotta ad una accompagnatura processionalo de- 
gli ospiti illustri a tutti i Inoghi consacrata da 
ricordi michelaugioleschi; vi fu, tuttavia, un 
pranzo a palazzo Pitti, con ricevimento al pa- 
lazzo Riccardi, e i padroni di ville, sui colli fio- 
rentini, invitati, fecero, un po' di luzzinaria. Gli 
ospiti, lietamente meravigliati, ne. complimenta- 


za in 
sto, ina per recessi lar 


del 


io aveva, dei 


vano, con calore, i.signori Perazzi; onde allora 


ANO 


Lunedì 2 3 Sett..mbre 1908 


Mercato americano. -- Sempre più debole 
si presenta la sitna ne ebdomadaria delle Ban» 
che Consoeiate di New York. 

Infatti la riserra totale è diwinuita di altro 
729,800 sterline e resia a 80,672.000 stertive con 
una eccedenza sul mizimum legale di 10,043,900 
sterline, 

Mercato francesi 
19 Settembre 
98. 


25 Settembre 
3 010 francese... 
3 010 perpetuo 


Rendita turca . 
Banca Differenza 
24 Settembre 1908 dal 17 Setlemb. 1908 
Riserva oro 3214.054105 | + 14.430.182 
>» argento. . | 900712843 
Portafogli 
Anticipazioni . 
Conti correnti . 
Id. coì Tesoro . .. 
Circolazione . ... 


BILT7AST 
A. TASAATARO 2.324.180 
Mercato italiano 
19 Settembre Settembre 
Rendita 3.75 010. . 
Rendita 3 1x2 <x). 
Banca d'Italia . .. 
> Commere. . 
Oredito Italiano. . 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma .. 
Mediterranee. 
Meridionali . 
Sienle . .. ... 
Navigazione . 
Raffinerie .. 
Acciaierie 
Società Veneta, .. 
Acqua Marcia . .. 
CEE 
Omnibas 
Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Draprese fond 
Biba . .. 
Metallnrgica . 
Ferriere 
Ansnido . . ... 
Zuccheri movi. . 
Id. Valsacco . 
Montecatini 
Molini. . 


Antimonio 
Azoto da 
Bletrochimiche. 
Concimi . |... .. 
Cines ...... 
Obbligazioni: 
Ferrovie 3 00. . 
Ferr. Italinne 4%) 
Banca Italia3.75019 
©. Risp. Milano 50) 
ì. Paolo Torino 30M 
Cambio. ..... 


Situazione della Banca d’Italia 
2 ATTIVO 


fai agosto 908 


10 settom. 508 


(Moneta mesaiten . L. 132900 | 1026795009 
È (Cambiali estere . 614,009 | 26.236,00 


izlietti di Stato di 
tri Ist. e spezzati 301,000) 12,:37,000, 

Portafoglio © anticip. 735000 | 428.199,00 

Anmticipaz. al Tesoro . » | __ — 

Fondi pnbbliei. 177,998,000 | 177,825,000 

Oper. non consentite 
dalla legge 10 ag. 93 18.157.000. 

Spese, tasse, sofferen. 9.790.000 


PASSIVO 


1419715000 
118,299,000) | 
90,00,006 


16,636,000 
P.702,000 


Circolazione LL 
Debiti a vista... .. » 
C. corr. pass. non esìg. « 


Rendite del corr. esere. « 


Riserva metal 
Portatocio 
> sull'estero »{ 
nicipazioni | 
Tit. di Stato o gurenitti ») 
Partito immobilzzato «i 
Saeso dell'esercazi 


43.549,85 
24,350,953 
RL,590,074 
28,484,500 


Circolazione 
Debiti a vista 
Cona correnti fi 
Fon accanto 

memoria) 
Rende dell'esercino +} 


itiferi > 
ati (per | 


mi venne scritto in epigramma, che cito a me- 


moria e diceva press’ a poco così: 


Volean le festo e non \oleao ie spese; 
Del pranzo il Re l’incomedo 3: prese 
De' rinfreschi il Prefetto piewontase (1) 
Leni pmdron di silla i lm aosne; 
E perchè, d'ospital. Firenze belia 
Fros'guisse, nel mondo, a dar novella, 
Bastò l'inesauribil- favela 
Dell'amabil sirena dett'Antel'a. 


Nonostante la piccola tempesta di rime che si 
incalzavano, l’epigramma, come oguun vede, era 
blando. e la sna liere puntura non andara più 
in la della pelle del più illustre cittadino di Pi- 
renze, e delia sua vivacissima consorte, la quale 

esto. già incontrata e riverita nel- 
l'ultimo ira i grandi salotti storici parigini, in 
un giorno, nel quale, per festeggiare l’arrivo in 
Francia, dei suoi dne amiei italiani di sesso di- 
verso. la contessa Marie D'Agoult (Daniel Stern) 
avera dato convegno ad alcune illnstrazioni ac- 


cademiche © parlamentari di Francia (ricordo tra 


Mezieres, E. Caro, Charles Blare) e 
mi disse, appunto. parlandomi dei Pernszi: « ils 
ont le genie de l'amabilté ». 

Ma, a Firenze. (e forse io aveva torto), la mia 
condizione d'romo libero e di piemontese, sem- 
pre im po’ offeso, non già del fatto, ma del modo 
smbdolo con cui, anspice specialmente il Pernzzi, 
era avvenuto, pochi anni innanzi, il trasporto im» 
provviso e viulento della capitate del Regno, da 
fforino a Firenze, sembrava obbligacmi ad un 
contegno di speciale riservatezza e diffidenza verso 
i Peruzzi. Essi erano allora onnipotenti in Pi- 
renze, e futto sembrava piegarsi alla loro vo= 
lontà, od ai loro capriccio, onde il noto proverbio: 


Non mnove foglia 
Che Dio non voglia 


gli altri, il 


(t/ Era allora prefetto di Firenze 1) marchese, di ‘on 
tezemolo. 


Prato: per questa ragione domaudano che venga- 


Mariano di Gallarate - Oresciatico Dante di Ba- 
no aggregate alla stessa diocesi le partocchie pra- 


ARMI ED ARMATI guolo Cremonese — Malagnti Renato di Bologna. 


ATTI DEL Governo 


i seguenti ricorsi: 


del mmestro Achille Della Capanna 
deliberazione 30 ottobre 1907, con la quale il Con- 
siglio seol. pror. di Pisa gli negara la stabilità 
nell’afficio d'insegnante nel Comnne di CoMesni- 


veti; 


della maestra Angnsta Rossi contro la del 
berazione 17 dicembre 1903, con la qaale il Cor 
prov. scol. di Bologna mon aocogMera na preve- 
lente reclamo della maestra stessa, diretto ad or- 
tenere di essere pareggiata vi maestri 
mozieni alla 1* cat.; 

del muestro Alessaniro Franchini contro la 
deliberazione 23 norambre 1907, con eni il Consi- 


glio prov. scol. di 


mento a Imi dato dal Comune di Castelletto Cervo: 

della maestra Cleofe Frigerio contro il pror- 
vedimento 10 dicembre 1907 del Cousigiio prov. 
scol. di Come, che la dichiarava dimissionaria dal 
Comune di Alserio; 

del Comune di Vallecorsa contro la delibera. 
la quale il Consiglio | 
ii Roma respingera an precedente ri- 
corso del Comnne stesso nvverso ua concorso, ban» 
lo d'affisio, per un posto 


sione 1 


inferiore ; 


del maestro Vito Nobile contro In sun eselu- 
sione dal concorso del Comune 


riore ; 


del Comune di Iselnà contr 
20 dicembre 19)7 del Consi; 
poli che non approvava i 
«ra le sesto 
minile, a due insegnanti del grado 

dei Comune di Roio Piano 
29 aprite 1907 del Consi 
approvava 


il Comune ati 
che' no 


fitto alla maestra 


dol mac 


R. Marina, — 
gente il contramm. 


zio alla Dir, art, ec 


grado Mazaino Volt 
ottobre prossim 

Il ten. di v 
la « Puglia » 

Col 1° otiobre p 
vale Fortannto Capaldo sb 
berto » ed imbarchera sulla 

Il sottoten. mucch. 
stitaire sull’ « Hiroria » 
Longobardi, prendendo 
della N. G, I. che partir 
Ayres il 7 ottobre pross in 


art 
sto Giova dali 
stelfidardo > — 
Maddalena al ( 
studi commerci 


dalla « Castelfiiardo » id 
I ten. commiss. Gin: 


M. M. V 


lo Poonbelli dal « Coatit » 


dalena - Brasto S 


Mantelli dal Comuniss. 


Venezia. 


_ Dalle Provincie, 


Cronaca per telegrafo — Nostro 


Nell’ Alta Italia, 


anna parte 


Rovigo 


che essendo crolt 


l'erigendo edifivio < 
si trovavano nell’ai 
graversente. Alcun 

Sul | 


è costernatissimi 

Solegna, 27. 
l'As 
minato 
mobilistico 
del commercio in lire 


Un nuovo acquedotto. 


A Premaria 
oggi inangnrato solennemente 


@ (Sì Cividale. 


tervento dell'on 


presentante l'A 
Dopo la benedizio 
haon È 


che attestano la 

Ha detto che 
come ll 
del rifior 


acque, 
tenza delle Genti 


mi presagi per l’arvenire della Nazioni 
Il Prefetto ha parlato 
nome del Governo, inn 


Nell’ Italia Centrale. 


Firenze, 


fitto per le diocesi che 
vescovo che lu appnato il ti 


Prato e Pistoia. 


La qnesticue promossa da Prato n 
vescoro, ma sì riferisce ad ale 
tenenti al Comnne di P. 
ce, nella diocesi di Pistoin 

A Prato si vorrebbero preci 
la diocesi 6 le parroce 


pa 


lungando un p 
Ad un giova 


mai, geloso della mia libertà: onde, nd 


chi regna prend. 

dell'odio ad ogni tirannide 
guarito neppure da vecchio, 
rioso invito che ebbi 

© da che ispirato), dalla 
frequentassi io pure 


ringraziando. 1 


che io ero un po' simile al in 
dava responsi, dal solosu» antro: Ji 
se ne rimaneva chiuso nell'antro. 
potevano essere presi sul 
mostrava alla luce del 


tomo come un al 
antro, sarebbe diven 
Non so, come si 


nel 1876, torzand. 
nisola balcanica, 
dove mio frai 
avere fatto acco 
essa, giunta a Fin 


fratello. Allora, ve 
erusggize volontari 
cortese sevito, dopo 
dos'emente male 

di terspo, rappre. 


sibizaco, la signor 
Gansina di va uuOVO Assaloune 
vr dovuto sisere iu 


vee chiama ® sus 


mt Lesiora. Gi vos rsa 


tenì ciro dipendono dalla Caria di Firenze. 

Ora, ruentre sl conte Cosinto Rucellai, si fa in-_ 
terprete delle domande di Prato presso la Santu 
Sede, a Pistoia si insorge orutro lo suembramen- 
to» delia diocesi. Già la Giunta municipale e il 
Capitolo di Pistoia si sono adunati per contrap- 
porre all’arione di Prato le loro proteste. 

Perugia 27, oro 1825. — Stamane si è inan- 
gurato il Congresso umbro del partito giovanile 
liberate italinvo, con' l'intervento delle Sezio: 
scana © marchigiani 

Dopo un breve iiscorso del conte Fiumi e dopo 
i--Damn a presidente del 
discorso inangurale Gio- 


Neba gara di marcia il primo arrivato fa Ma- 
lagodi Luigi di Balozna, il quale passò Îl tra- 
28°, 35”: ma venue squalifi» 
cato perchè senza numero e perchè - secondo un 
reslamo pervenuto alla Giuràa - avrebbe percorso 
tto di strada in bicicletta. Quindi fa rite- 
meto primo arrivato Claro Angelo di Milano, che 
passò il tragnardo alle ore 17, 36. 
Ai tre già telegrafativi seguirono : 
Hangrilti Romano di Roma, Cani Pietro di Bo- 
logua, Piccinini Cesnre di Mod 
di Busto Arsizio, Spiano Giuseppe di Padova, Ma- 
rani Edoardo di Milano, Perisa Paolo di Como. 
Arrivò 27° il bersagliere Testa Atfredo di Roma, 
‘nga d'argento. destinato 
‘ultimo arrivato nel tempo massimo, fa vinto 
da Fravcioli di Milano. 
La falsa notizia dello scoppio della polveriera 
fa causata dal futto che alenni marciatori enddero 
in quella località perchè afiniti. 
Un milite della Groce Verde telefonò perchè si 
inviussero barelle e medicamenti. La comunicazio» 
ne, male interpretata, diede origine alla falsa voce 
dell'esplosione della polveriera. 
La gara può dirsi, nel complesso, ber riuscita, 


=_= 
Mercati italiani ed esteri 


Ministero È. I — Controversie scolastiche — 
Con recenti Decreti ministeriali, su conforme pa» 
rere della Commissione consultita, sono respinti 


Treni automobili militari. 


H Ministrò della guerra di Prussia fa altmal= 
mente costruire a Sieglita dei treni natomobili per 
i trasporti miliseri. 

Ogni treno si comporrà di sette carri antomo- 
bili è potrà trasportare nu enrico di 20 ton 
atîa velocità dî 7 miglia e 112 (12 chilometri) 


guardo alle ore 17, 


Cinque di questi treni potranno assicurare il 
trasporto delle razioni 


intero Corpe di , Moro Giovauni 


la nomina del prof. @: 
Congresso, pronunzia i 
vanni Borelli. 
L'oratore espone le condizioni dei partiti poli- 
tici in Italia, di fronte alle imminenti elezioni ge- 


ssienra che, se questo sistema darà soddi- 
sione, sarà fuatite per l'avvenire costruire delle 
ferrovie da campagna. 


I cannoni da montagna 


Torino, 27. — 1 nuovi canuoni da montagna, 
modello italiano, opera del nostri ufficiali, banno 
dato splendidi risultati. 
Le prove di traino e di 
gue sono rinseite splendidamente, 
Alle prove ha assistito il generale Barbieri cu= 
mandante del Corpo d'armata di Torino, 
rale Perrnechetti membro della Commissi, 
chiesta sull’esercito, ed altri generali. 


—___ — — _________ 
SCIOPERI IN TURCHIA. 

(Sì Smirne, 27 — I macchinisti, i conduttori 
0 gli operai della ferrovia di Aijin si sono posti 
il loro malcontento 


Il premio della Tartar 


ll programma dei giovani liberali consiste nel 
fare argine alla marea sovversiva, proponendo nn 
saldo assetto delin dottriua riformatrice, la neces: 
sità di an valido decentramento aminivi 
la semplificazione legislativa nel senso liberale in 


tiro sulle alte monta: 


Vivi applausi salntano îl discorso del Borelli. 
Quindi il prof. Galli Dunn pronuuela brevi e 
forbite parole. 
tenuta nba sednta In cni si è discus- 

so sulla situazione dei partiti nellUmbria, salla 
questione elettorale polition, sulla organizzazione 
liberale e sulla stampa, 


maestro di grado 


Gerace Supe- 


Deputati iuori Camera. 

(Sì Sambnen Pistoiese, È 
vuto luogo un banchi 
deputato More] 
riuscito un'affettnosa dimostrazigne. 
Hanno parluto 
Sambnea, il prof. Michele 


in isciopero per 
contro fl direi 
la circolazione dei 


A Milnno melgoni ribussati, aveno fiacche. Fru- 
da L. 26.90 a 27.15, 
inferiore da 24.50 a 
o da 27.50 a 27.70. 
, com. da 29 a 29, 
estera da 19 a 19,5 


re della linen. 
treni è completamente so- 


la deliberazione — Oggi ha a. 
> di oltre 18) coperti, of- 


Gualtierotti e che è 


nostrano fino 


provyeditmeato, con cui 
lassi, maschile e fom- 


. Veneto e Manto 
di forza da 31 a 31.5 
naz. n. da 16.50 a 18, 
da 20 a 21. 

Melgone nostr. alto Milano da 
basso da 17.50 a 18. 


il Sindaco di 


ontro la delibera 


l'on. Morelli-Gualtie- 
le, suscitando ripetati applansi, ha a 
cennato alla sua con 


licenziamento in- 


. Veneto e Mantorano da X 
Estero da 19 a 20. Segale nazionale da 19.25 
Miglio nazionale da 1$ 

16.50 a 17 al q.le. 
13.09, avena 9 l'ett. 


Premiazione alla Soci 
di nuoto — La Società romana di nuoto chiuse 
ieri la sua st 
scita interessantissima 
rappresentanti delle autori 


a è romana 
intelare obiet 


enerali @ individuali 


> Partini di Avpignuno del 
ato conro la sospensi 


a 19. Estero da 
A Casale grano L, 21, meliga 


legittimi interessi 
la politica delle anle purlament 
L'oratore ba concluso brindundo, applanditissi- 
alla Patria ed 

Nell italia Merig 
Napoli, 27 
x tu fatta un'importanie 8 op 
la sepolta città, verso 


ione sportiva colla premiazione 


lio prov. 
e 22 febbraio 


ivili è militari. Fra 
il Distretto militare, 
presentauza del Ministro 
Acton per il 
della Marina, il comm. Trompeo per il Siu- 

il cav. Riccardo Pardala per il 


In questi giorni si sono fatti molti contratti di 
uve Nebiolo fini di collina da L. 10 a 12 aj quin- 
tale. Per le altre nve fini per ora i prexzi non si 
sono spiegati, ma si jrevedono bassi. I prezzi dei 
vini vecchi sono di lire 12 all’ettolitro per quelli 
di pianura e da 2) a 22 per quelli fiui di collina, 
A Modena la splendida stagione favorisce la ma 
‘accolto continua a mo- 


Con r. decreto 3 settembre rol- 


nesto Bogianchino in rag 
Garelli è stato con- 


ote di campo 


diaco di Roma, 


di vusc. Federico Liebe assumerà servi» 
m. di Taranto il Fe il pari 


li Napoli l'11 


ciremm-resavi na 


bsiglio direttivo della Società romana di 
nuoto era quasi al 

mpeki, il vice-pres. ing. Mol 
la Commissione 
l'economo dott. Sgambati, il cas 


tnrazione dell’ uva ed il 
rsi abbondante. 

Le uve nere fini si vendono da L. 6a7ai quin: 
tale 10 campagna, le comuni da 4 a 5 
a 4. I mosti neri si vendono da 7 a Sall’et. 
tolitro ed i bianchi L, 

SI fanno contratti di 
10, @ di uve comuni 
vecchi pochissima richiesta. I Sni a schiuran rossa 
2a 15 all'ettolitro ed i baoni da L. $ a il. 
‘olo contratto di uve fini 


a memoria di 


Eugenio Paveio è imbarcato snl- 


ere Immelen, il 
 Innnetti della Com- 


i bello stile, noù 


lalla « Re Um: 
« Sardegna ». 
Zucchi si recherà a ro- 


missione tecnica. 
del Ricreatorio 
Jexrava colie sue note la fes 

11 prof. Poster 
ua saluto a S. M 
he avevano elargito 
Ministri della gnerra, 


ato da nn sed 


Lambraschi d 


al quale sor 


2 una srelta colonna 


Adelaide Cairoli rai. 


Il monumento ha 
vertino e del hassor. 
rosi dal tem, 
Taranto. 


i porse nn ringraziamento ed 
M. la Regina Ma- 
daglie, come pure ai 
della marina, dell'istrazione 
ca e dell'agricoitnra, al Siudnco di Roma ed 


Inti due plinti in tra 


A Veronn qmalche p 


leri ia Commissione 


A Pisai prezzi Cei vini nuovi si prevedono bassi 
vecchi, 1 quali si 

quelli di piavora, 

mezza collina e da L. 15 


e sono ribassa 
prano da L, 8 a 9 all'ettolitro 


snrio, a cui il 
ntato l'ordine 

dall'Assemblea dei padri di famig 
espressi i des 


Presenti quasi tut 
demmo la nota. 
Il campione della Romana, Vi 


erano i preminti di 


Istituto super. 
o Fortunato 


Ad Asti malgrado 
quantita di vino rece 


l'esistenza di 
io i proprietari sostengono 
l'aumento di L. 3 all'ettolitro sui prezzi del inzlio, 
bi fino vendite molto stentate degli 
12 a 14 all'ettolitro e delle barbere 


una discreta 
Il oav. Lanvicella 
sibile il man 


tanto fucile l'i 


era stato pos- 
Corso non era 


nimento del 1 


sottoscrizione dei suci consoci 


animato delle più huone intel 


alla Sottodir 


dalla disponi. 


ebbe mantenuto 
ad impiantare 


nseppe Gircano dalla Olio d'oliva 


estra fini da L. 140 a 145 


da del galleg- 


Riviera di Ponente 
i extra 155 a 165 
150 — sicilia fino 140 a 150, mang. nuoro 118 a 

llipoli nuoro 118 a 12 
mune nuoro 118 a 12 
mang. 130 a 140 
Abruzzi 128 a 145 il quint. co 


Senola Teenjca per la quale si reenva a Roma, 


_——______________-:; 
Esposizioni e Congressi 


alia Difesa M. 


— Sardegna fino 145 a 155, 
Toscana mang. 


PER LA MARATONA ITALIANA. 


gnato Genova. 


Dopo il Congresso della Stampa Te gare iper lè corsa 


I giornalisti esteri che 


a furono favorite 
Le strade però erano cattive in causa della pioz- 


Mer.ato attivissimo a prezzi 
raffinati che nei gregi 
Raffinati naz. extra fi 
fino a dicembre L. 
gno 1909 131 a 131.25 i 100 k. 


i stamane in tri 
alla stazioni 


0 speciale da 
I Comitato berlinese e 


ni pronti e per consegna 


rono in pittoresco gr 0 a 132, © da gennaio a 


i alla corsa, 


3 i tre pro- 


inessi fnori concor 
Subito dopo cir 


i prima di partire stallino barbabietola 128 a 


29, Macfior ingl. n.1, 
1 fini pronti e }. consez: 
120 n.3 117 


che — Ieri mattia: 
vegno sportivo in Vaticano, assistettero 
sa celebrata da S. E. il card. De Lai nelia Busi- 
lira di $. Maria Maggiore. 


ipanti alla marcia. 
mensa nell'Arena nonch 
del percorso. 
incon renlente 
ganizzazione. 
Alle ore 15.57 
giro fra scrosvi d'ap 


»lti moribondi, la loro cacta 


‘ambasciatore d'I- 


0 ron una corte- 
potuto dare 
«bbe voluto, 


te diede mano ai soccorsi. Il paese 


Quintale snì vagone in Raffineria, 


A Genora | limoni 


rienira nell'Arena e 
lausi Giuseppe Losi, 

ilanese della « Post Resurgo » 

egue subito il favorito 

egna delli Società Unsiana. 

Dopo qualche minuto 

Periolo Pagliani di 


la qualità e 


O) ec ia 


issicarato 11 f 


Prodotti chi 
vuo di soda aramoniacale 38° in sacchi li- 
di legno daro 


Drammi di 


ierra e di mare 


‘alce in fusti 


13, Clorato d 


Scontro di Solfuto di rame pi 


(Sì Berlin 


due treni elettrici 


La direzione governativa 
la catastrofe di ieri 
mente pel fatto che il treno pro- 
oltrepussò ii disco 


malvagio fece 


Bicromato ii po 
stiva bianca 60; 


12.65 Soda cau- 
L. 26, îd. 76177 


ume di rocva in pezzi 15, in polvere 


cio che fece accorrere i pompieri, i ca- | 
rabinieri e la Croce Verde, 
Prosegnono gli arrivi, quasi tutti in buonissiuia 


i segnali sol - fi. Carlo Quat 


berto Biasi di Roma 


d'ammoniaca 
ammoniaca pri. 
Maguesia calcinata 
lib. 1,35, in latte 1 lib. 1,2 


. Giacomo Mailei 


nalità 107,3! secon 
tinson in flacons du 


Aviuro De Marla d + Pieriuo Ran: 


no Parmense 


TEATRI ED ARTE 


Drammatica 


u centinaio di metri un 
> di Milano della Agam 
Pavesi Donato vent 


Al Teatro popolare tedesco | mendator Pericoli e dal co: 
rappresentata una tragedia di 
intitolata / condoftiert, L'azione 
quattrosento a Venezia: il 
lomeo Colleoni. 


esureitata finora In f Milano della 


rovia in modo eccellente. 
N! chelera. 
| provuedimenti di difesa 
(Sì Birenos 


rato l'acquesot 


pe di Torino di 


si svolge gel da dove 


indi applane 

lei pompieri 
ja voce dello scoppio < 
mo'ti spedati dalla © 


© Milano, 


rono applanditi c 


a Nornte per la rio Emanuele, 


lia polveriera, raccolse 


dogaressa e Isabella di Ferrara 
fedeltà ed il faror 
sacrato a questa lot 
il denuma: iuvece gli altri atti si impi 
ll’aneddoto. In essi si vede il Co) 
il Coîleoni che si reca al Consiglio dei Dieci per 
assienrarlo de. 

alia Signoria suo figlio 
mando delle 


si contendono la 
dell'eroe. Il primo atto è con- 
sembra preannunciare 


> sanitaria visitano soprat- 
rosamente i vanor 


er il Pubblico 


Nella gara di cors» 


il corteo e dalle persone ci 
aggiunte, 


Miluno - Marchesi rag 
tari Mario di Intra - Per 
n - Tugliabue Carlo di 
di Alessandria — 


. Ildebrando di Piacenza 


fare i rappo; 
hie comprese nella città di 


— —————— 


si sarebbe potuto, variando il n 


Seveso - Berta Cimone 


di evviva si riper 
di Asti - Moro 


ssore nel co- 
re la Signoria 


Vedi quarta paz sero Secondo 


[_—rr1kzx-=" 


stessa festività 


soltanto egli vuole farci sentire; 
chiede scusa n° 

D'Annunzio 
vunzio, men: puro, che gli era 


atti demagogici, si prova a fare ritratti d'illu- 
sono ‘Emanuelo 


Cattanao, Max 


più 
lo sfaceio, alle nirvanizzaz 


vere per qui 


inn perfetta re, 


ubblica democratica 
li sentimenti ri- 
sarebbe mai rin. 


Kaut, Giacomo 
Stirner, i quali forse, ove fossero vivi si 
bero un po' a disagio, se fossero condannati 
campioni di mod 

come antitesi del 


aspetto 


i sospettoso 


laciuto assai me. 
: e però conchiude il suo colloquio co' nuovo 
nella quale, tra 
ar di sentire co 
ttore manzoni 


‘ontraddittori 


mi sono ancora i nel moto 
shito a scoprire l'ombr 


dama mobil: 


nifico: con questa 7 
a © vena d'ogni periodo, ci 

o verecondo di ser 
no, cui pare d'avere concesso troppo incenso al 
nuovo idolo e visole quasi 
motivo grandemente pietosa 

«A guardarlo in quei momenti, mi parro qua- 
si che fossero d'uu altro D'Annunzio le p 
e le strofe nelle quali aveva offeso la dignità 
dell'arto altissima che gli diede la glorin: 
vidi più in lui che il D'Annunzio delle pagine 
più splendidamente pure dell'opera sua. 

Per accomiatarmi, lo condnssi iu disparte. Gli 
dovero esprimere la mia profonda gratitudine per 
una lettera di conforto ch'egli aveva seritto a una 
madre sventurata î 
sua vita: una delle cose più nobili 
uscite dalla sua penna. Lo ringraziai, 
avergli ripetuto quello che già 
povero giovane da lui compianto era un ammi- 
Fatore appassionato della sua poesia, gli dissi au- 
cora, sforzaudo la voce che mi 
era il verso suo ch'egli 


a vivere insieme, 
in quanto ques 

< che di epoca in 

vellatura di resistenze indi- 
viduali >. Una volta pareva lecito essere origi 

e con un po’ di buon senso. 

Chi più originale, per un esempio, del Manzo- 
lui giudizioso? e non è proprio 
desso che un giorno defini la poesia /' esal/a. 
del bacon senso? Ma, ora il buon senso è divenuto 
una specie di cantrena borghese, 
necessario guarire la sooî: 
leute operazioni 
essere il chirurgo del 


sima che stendera 
con la stessa vivacità ed aveva 
rola ugualmente gr: 
ugualmente inglese. 


le mani a tutti 
per tutti una pa- 
ziosa, ed una stretta di mano 


sommerge ogni dis 


mente il criticismo del gi 
sigente della Sardegna, che ne'gior: 
mizii predica il suo verbo modernissimo, ad usa 
folîa che poco lo intende, quantuzque nn po's 
dita. sbarri gli occhi e tend 


ago Merlino, 


i suoi responsi 


11 nuovo volume del De Amicis 
quando egli si 


itazione vivace 


ui, e chi più 


salotto della si- sr 
uni altri ritratti 
Gabriele D'An- 
tenore Tamagno, 
lel violinista 
un e del pittore Gordigiani. Il De 
in modo squisito 1 

di sorprendere nelle figure che gli pi 
gno di ritratto lo qualità migliori : ed è p 

i altri, notevolissimo, il 


vivaci di Renato 


dalla quale è 
ta, con energiche e vio- 
rgiche; è l'anarchico ba da 
avvenire. Paolo Orano 
avverta di quanto ci preparano i moderni ori 
nali. « Il negutore solitario, egli scrive 
mila, di mille, di trecento ani 
tuito da legioni intiere di negatori, che hanna 
auche decisa vol 

espressione del vero modernismo ha da essere 
Max Stirner: « Nel secolo decimonono. scrive 
Paolo Orano, agitatore egli stesso imperterrito, 
un oscuro, del quale appena si rammenta il nome, 
quel Caspar Schmidt, al secolo Max Stirner, fon: 
de iu un libru dalla ostile Iucidezza di pietra ne- 
ra gli aforismi disseminati mel vasto terreno sto. 
rico ed inualza il sinistro edificio all’ Unico, che 
neanche a noi che ne contrad- 
diciamo gli intendimenti, uno sciocco vaneggiare, 
rina, la disciplina del pen- 
siero conseguente, ne farmo un'opera che Ha i ca- 
ratteri precisi dell madernità 


E l’Orauo #' iugegna di provarci che cosa egli 
intenda per modernità; ma, per ora, tutto il 


per aria, si trorano più ombre che fasci « 
stata accol 


povera scusa: ma dovetti confer 
ta ed amabilità della 


marmi su la bon 
signora. Peruzzi, quando, 
«ssa da un vinggio nella pe- 

ata a Rus-ciuk, 


Bron Huberm 


sulle figure ch’ egli ci ripresen 
Amicis possedev: 


delle nuoro idee, quasi anarchi 
li 

considerate 
rio, col quale se le e 
può, seuza dubbio, pretendere che, d'ora iu lA 
vediamo il Kant, il Leopardi, il C 

Stirner, solamente e preci 
all Orano affigurarceli ; tuttavia. chi 
storia de'peusatori moderni, non potrà trasci 
i nuovi elezienti forniti da una crit 
quanto eccessiva © parziale, ha, nello 
audacie, qualche fondamento d 

non ci è conseutito di fermar 
nuovi ritratti, dobbiamo pure tener conto di que. 
che il giovine filosofo e pubblicista italiano ba 
saputo vedere in iscorcio; e, intanto, convien sa- 
pergii grado di quello che, i 

detto di buono, mettendo in maggiore evidenza la 
grande fignra di Carlo Cattaneo, alla quala l'Ita- 
lis unitaria non ha ancora saputo rendere tutta 


i essend. 
lo Eurica, 
fienze de, 


è stato sosti- 


racconto che ci fa 
zione ch' egli ebbe, auspice Emilio 
abriole D'annunzi 


sapeva, che il 


ori Peruzzi 


uti di annientato 


i»; e l'ultima 


Si sarebbe po. 


e avea salati da por invitato ad un colloquio con 


tato credere 


tremava, quale 
soleva ripetere più di 
la chiusa d'uu sonetto descrittivo sul 


in po' della mia | un avversar 
va mostrato non già di 


di deplorare i traviami 


© i talenti, ma 
ti, per le impressioni ri- 
evute, 0 tacesse, 0 s'esprimesss in modo da ren: 
dere palesa il suo dissenso; ma il modello che il 
Treves gli pose innauzi a sè conosce tutte le arti 
dolla seduzione; 
il suo discorso’ ix modo da toccare le ci 

dei grande artista che 
Î ‘avatina da quello strumento 
| fezionato che tutti sauno essere 

iamo innanzi 

due cirtuosi, 
i l'uno vuol saj 


sta famoso, evi. 


lormato, 


E il cielo è pia divino 


posta, egli mi tese vivamente le 
di un affetto quasi pa- 
in quel punto, dimenti: 
ro; mi parve di sentire 
ronte di Gabriele venten- 

‘ome era quella 


cme l'Egeria cane 
gaugetico, che a- 
portaro allora la | 

i re Salmista, © 


Per tutta ris 
mani, e nella 
terno che provai per lui i 
cai il IVAmnamsio smat 
sotto le mie labbra, la fi 
ne, calda di vita e di 
che io nou posso più baciare ché 


ed egli seppe » 


commozione non può apparire 


va per levare La sagoma della dot: 


dre ni aa stre: Quando css Gubriele D'An- 
ad una doppia scena tra 
uu virtuoso di pittura ed un virtuo- 


pere dall'altro il segreto 


sua fedeltà. ai 

Il lavoro è bene condotto 6 piemo di poesia. y' 
Stato rappresentato con grande lmst0; fra gli av, 
tori ottimo il Welsse /Colleoni). 


Lirica — Il Teatro lirico municipale della 

Gatté di Parigi si è riaperto con una eccellona 
reprise dell'opera. Paolo e Virginia del macero 
Victor Massé, 
—- Al Politeama Duca di Genova lu signora Ca. 
mila Tkso ha ottenato un magnifico successo nell 
la Caralleria Rusticana, interpretando la parte ti 
Santuzza. 

I giornali di Spezia e di Genora sono coneurà; 
nel rilevare che il pubblico ha riconosciuto iu lv 
pregi no comuni di artista © di cantante, mark 
festandole il proprio compiacimento con sppiaut 
fragorosissimi e chiedendo ogni sera H is del 
racconto che ella canta delisiosamente. 

uaar 


Egli ha incontrato pienamente il favore del pub. 
blico per la bella voce, la hontà del metodo è la 
Sicurezza di scena, pregio questo tanto più note. 
vole trattandosi di un debuttante. 

Al simpatico artista è danque riserbato un bril. 
lante avvenire e noi vivamente ce ne rallegriamo. 


Andrea da Pontedera 


Pontedera, — La giornata è splendida 
La città è addobbata con arnzzi e bandiere: | 


Pani. 


mazione è grandissima. 
Us imponente corteo di ceuto Associazioni + nu 
merose rappresentanze con 5 masiche attraversa 


le vie ira due fitie ale di popolo e si reca sul 
Inogo dove è eretto il monumento del grande 
scultore Andrea da Pontedera. 

Alle 11, al suono delle musiche e tra erandi 
orazioni, cade la tela che ricopre il moutmento: 
pregevole opera del prof. Mancini di Fires 

L'on. Rosadi, presentato dal Presidente del Co- 
mitato, prof. Bellincioni, pronancia il discorso 
naugaralo applanditissimo. 

lutti ha Inogo la cerimonia della con 
monnmento al facante fauzione da Sindaco ca 
Bociui, con rogito Orlandini, presenti il Prefeito 
di Pisa, corum. Musi, rappresentante Îl Gov. 
il vice-presidente della Camera, on. Filippo Tore 
riginni, l'on Orsini Baroni e numerose notabil;ta 

Segue alle 13 nu batchetto di ciraa 100 < 

Stasera vi saranno i fuochi artificiali e 1 
Siche suoneranno nelle varie piazze. 


ll testamento di Sarasate. 


Il celebre’ violinista Sarasate ha lasciato com 
plessivamente tre milioni di franchi. Nalv. 
gati ba nomiuate eredi nniversali le sne sorelle 

I Conservatori di Parigi e di Madrià ricevono 
oguuno 100,000 franchi ed uno dei celehri Sfro 
divari del maestro. Cou altri 100,0)0 franchi egli 
ha istituito un premio Barasate per ziovani ric- 
linisti. 

La sua villa a Riarritz passa alla pianista si- 
gnora Berthe Marx-Goldschmidt,che da molti anni 
lo accompagnava nei suoi viaggi artistici. Le ene 
collezioni artistiche furono ls alla città di 
Pampiona sma patria. 


CronacasaRoma 


Vaticane. — Teri mattina Sna Santità rice- 
vette gli Eminentissimi cardinali Rampofla, Di 
Pietro, Satolli e Serafino Varmutelli. 
S. S. ha conferito la grau croce dell'Ordine 
Piano a S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi 
di Baviera on. Podewils. Le insegne del» 
dine sono state trasmesse al decorato dal 
Nunzio apostolico mons. Andrea Frubwirik 
Si ha da Londra che il cardisale Mathrien è 
oramai in convalescenza. 
E' stata sospesa la pnbblicazione dei bolisttini 
— A Siena è morto ieri mons. Jader Bertini, 
vescovo di Montalcino. 


Nato a Siena il 6 luglio 1839 fu sietto vescovo 


l'11 settenrbre 1899. 


XI corteo delle Associazioni ginnasti- 


die 8, i convenuti al con- 
lla mes- 


L'ingresso del cardinale uel tempio fn accolto 


da appiausi e durante la messa | gimuasti france» 


ntarono il mottetto Salztaris Hostia. 
Alle 9 e nu quarto precise la funzione ebbe tere 


mine e nclia piazaa dell'Esquilito cominciò a for- 
marsi il corteo, che percorrendo le rie Caronr, 
Alessandrina, Botteghe Osenre, 

mauuele e Borgo Nuovo, doveva recarsi in Vati- 
cano all'udienza pontifiv 

cazioni. 


, Corso Vistorio E- 


nell'aula delie Beatifi- 


ll Commissario eav. Bruzzi diresse il servizio 


di P. S. coadiuvato dai fnazionari dei distretti 
Esquiliuo, Monti e Viminale. 


Il corteo era aperto dnl concerto del Ricreato- 


rio Popolare Romano, wa innanzi a tatti andarazo 
molteplici soci della nuora associazione catto! 


« Giorane Trastevere » 
Seguivano quiudi tnite le associazioni ginna- 
stiche con le bandiere spiegate in numero di 18) 


e vari concerti. 


Un pubblico numeroso «si assiepara lnngo il 
reorsu, plandendo con compiscenza ai campioni 

delle gare vestiti nelle loro smaglianti uniformi. 
Il corteo era diretto dal R. P. Vitale, dal cor 


e di Carpezna. 
In piazza Foro Traiano una foila enorzie 
va lungo la scalinata di via Magnanapofi, 
godeva nn magnifico colpo d'oeeì 
All'imbocentura di via Arncoeti i giunasti fu- 
me pure inngo il Corso Vitto- 


lu Borgo Nuoro la manifestazione di simpatia 
clmo. 


Grida di Viva Pio X eruppero dai compoventi 
a questo si erano 


Dalie finestre si srentolarano i fi 


roletti e grida 
otevano da ogni parte. 
scoppiarono in pinzza Rs- 


Appluusi frugoro 


i il pensiero pu 


individual 
mederni negano, ma perla vita: si oppougolo 


ma per una suneriore esistenza 


è lecito 
balzano ; 
jorane so 


vi è pure il 


qualche parola al volo, cì appare 
sublime. Nou mancano, in vero. vola 
dell'Or: 


attavia, qualche sprazzo cade, di tratto 


la realtà di tali fi 


pure, 
sotto l' aspetto 
ppresenta | 


ore. 


anco, 
come pia 
iver 


mne 


cha, per 


vero 
lungamente sui 


, ci ha 


speci» ment 


indi con la stessa 


maggior discorso si riduce ad uu ginoco di 
Vs Sbtraze ua BuoTO ospita, 


role, anzi di paroloni, dal quale non esce altro 
«che un po' di nebbia  viscida 


dell'arto ana: e il fiaut 
fare; © quell'aria il De Amicis ci r 


masso a can- 


Il De Amicis ritraeva dal vivo © dal vero 
ipete ; quel= 


Paolo Otano, giovane e dotto professore, pieno sentitelo: « Non 


la giustizia che si merita. 


Angelo De Gubernatis. 


dei Ministri, 


rivolgere al 


la Commisai 


Prese il mem 
ricandosi di 

Istituto © 
Eli impiey 


i soci e costi 


15 ottobre p. 


Assembled 
corrente, allo 1 


Concorso 
ritiene oppor! 
termine del cod 


corrente mese. 
Provate ii vi 


i 
i 
i 
Y 


sticneei ove nelle finestre delle loro abitazioni e. | 
rano affacciate le sorelle del Papa. 

Tn piazza S. Pietro tra due fitte ale di popolo il 
corteo attraversò gridando Vi Pio X, e tnui 
guardarono la fiuestra dell'appartamento “papa 
seta e il Pontefive si affacciasse, 

In quel momento in piazza San Pietro v 
oltre 15,000 persone, iena 

Depositate lo bandiere nell’Ospizio di 8, Marta 
i ginuasti eutrarono iu Vaticano disponendosi nel: 
le sale Regia, Ducnle e Clementina 

8. 8. giunse, nccolta fragorosi applausi, in- 
siame alla sua nobile Corte. n 

Nell'anla delle Beatificazioni ovs pol ebbe inogo 
Îl ricevimento si trovavano schierati ai lati del 

‘ono i compowenti la Giuria che venn 
tati al Papa dal R. P. Vital 

li signor Fraschetti resse ln bandiera federale 
che doveva essere poi benedetta dal Papa. 

Entrati tutti i ginnasti nell'unla il contedi Car- 
pegna pronnuziò un elevato discorso al quale il 
Papa rispose impartendo da ultimo in forma so- 
leune la benedizione papale, 

Il Papa benedì il lubaro della Federazione che 
po! baciò tra gli applansi dei ginnasti 

Terminato il ricevimento il Papa fece ritorno 
applauditiesimo nei suoi appartamenti, affacciano 
dosi nella prima loggia del cortile di 8. Dama: O, 
provocando una nuova dimostrazione di affetto 
mentre i concerti snonavauo l'inno pontificio. 

Arrivi € partenze -— Rispettivamento per 
Vetralla e Perugia sono partiti gli on. Posta 
Sottosegretario di Stato alla Ginstizia © Ciuffelli 
Sottosegretario di Stato alla P. Istruzione, 

S. M_il Re all’Associazione Archeolo» 
gica Romana. — Avendo l'Associazione Ac, 

ca indetto una lotteria «li beneficenza per 
fare froota aile spese di installazione della unces 
sede, S. M, il Ro concedeva il cospicuo dono di ua 
centro da sla in bronzo e bisewit, ornato di fio. 
i artificiali. 

Nella lestera che accompagna il dono, S. E, il 
Ministro di Casa Reale, fra altre Insinghiere e- 
pressioni, così scrive: 

« L'Augusto Sovrano, a cui sono note le benemerca= 
2o sompre maggiori che la Società va. acquistando 

disimpegno del sno rom pito di coltura storica sd 
artistica, ha colto volentieri questa occasione per. di 
trarle il suo benevolo interessamento. » 


ero presen- 


(aeste parole sono, per l'Associazione, il mas- 
simo premio a cui nvesse potuto ambire e l'inco- 
lamento migliore per prosegnire nell'opera 
sun a vantaggio della cultnra archeologica popo- 
I lavori del monumento a Vittorio 
Emaanele I La Suttocommissione artisti» 
ca peì monumento a Re Vittorio e «onroenta por 
giorno 6 del prossimo ottobre. 
L'ordine del giorno atabilisce In acelta dei due 
sentori che dovranno esegnire In quadrighe del 
sommo portico, l'esame dei bozzetti nl vero delle 
Vittorie @ delle Glorie destinate ai Propilei, di 
parte del fregio per In base della statua oquestre 
modellata dal Maccagnani, e dei sei grandi crap 

i senltorei affidati al Monteverde, al Pogliaghi, | 
al Cnnonica, al Rivalta, allo Jeraco e al HistolS. 

Case economiche. Sabato Wera, nello 
sindio del notaio dott. Vinzio, si è costituita una 
uuora Cooperatira per Îa costruzione di case eco 

che, che saranno isolate, atte per nna, due, 
al massimo quattro famiglie, uso inglese 

La Cooperativa è a capitale limitato, sulla base 

50 azionisti, ma potra avere soci aggregati. 

Con unanime manifestazione di affetto è di evima 
è stato dato alla nuova Cooperatita il nome di 

arzlo Gramiccia, indiscutibile, valoroso campione 
della cooperazione edilizia, arra di sicura rinscit 

Acclamato il Gramice)a, presidente onorario, alle 
cariche sociali risuitarono eletti 

Pres.: cav. Marone Emilio — rice=pres: Preti El- 
viro — Consiglieri: Barletta Francesco — Borrello 
Clemente - Pizziran: Giovanni - Fobinanza Oreste 

Toti Nicola — Sindaci effettivi: cav. Capitano 
Beato Pasquale - avv D'Angelo Vincenzo - Pal- 
mieri Giovanni. 

Sindaci supplenti: Rocchetti Ludorico - Fonta- 
na Giovanni 

Probkriri: Mancini Ernesto - Mariai Camillo - 
Egidi Renedetto. 

Cassiere: Surdini Giuseppe, 

Prima di separarsi l'assemblea diresse all'on. 
Luigi Luzzati a Venezia il segnente telegratama: 

< Numerosa assemblea puro elemento coopera- 
tivista, costituendo questa notte con nuova lena, 
nnovo entusiasmo, Societa Cooperativa col nome 
« Carsio Gramiccia » per case popolari, volge u- 
nanime pensiero rirerente, devoto omaggio Vostra 
Eccellenza, Ministro naturale italiavo celle inda- 
strie del lavoro, relenzione economica ricchezza 
avvenire Patria, perchè, come per le case ferro- 
vieri, le quali stanno a segnare praticità. Vostre 
leggi, programma Cooperative italiane, vorrà pel 
bene dì Roma proteggere anche questa Coopera- 
tiva sorta col nome caro ad ogni lavoratore one- 
sto e sincero. 

< Presidente: Marone Emilio 
< Ispett. Centrale Min. Poste e Tetegrafi » 

Congresso dei Capi d° Istituto d'1- 
iruszione media — Nella seduta antimeri- 
diana di ieri, che riusci poco numerosa, sotto 
la presidenza del prof. Macchiati di Modena, fu 
discusso il tema snll’edncazione fisica nella scuo» 
la. In merito il prof. Giuseppe Caroselli, preside 
del R. Liceo « Umberto I » di Napoli arolse n: 
dotta ed esanriente relazione. Fu vivamente ap- 
rlandito. 

Segnì la relazione del prof. Vittorio Nigherzoli, 
preside del R. Istituto tecnico di Sassari, sul se- 
guente argomento : « Osservazioni e proposte sull 
riforma delle leggi S aprile 1906 e degli annessi 
regolamenti per ciò che riguarda i capi d'Istituto ». 

Il relatore s'intrattenne lungamente sui seguenti 
argomenti: Classificazione dezli uffici direttivi, 
vice-capi, segretari, insegnamento, cartiera, pas- 
saggi di sede, provvedimenti economici, sistema 
di nomine, durata dell'incarico, Covsigli di capi 
d’istitato e, infine, disposizioni varie e transitorie. 

Nella seduta pom. che fu aperta alle 15, il prof. 
Nigherzoli illustrò ancora qualche punto della 
sua ampia relazione. 

Quindi il prof. Collotti riferì sul tema: « Ne- 
cessità di svecchiare i rnoli nell'interesse della 
scnola e degli inseguanti ». Il detto tema venne 
aggregato a quello precedente del Nigherzoli. 

Alla disenssione della relazione presero parte i 
professori Belletti, Colombo, Finacci, Dina, Taran- 
tini, Nannei, Barberis, Cicero, Meuniti, Capasso ed 
altri. 

Il relatore rispose esinrientemente a tutti gli 
oratori 

lvagitazione dei Garibaldini — Ieri 
alle 16. nella sala dells Marmorelle u. ebbe 
nogo l'annunziato comizio dei Garibaldini della 
Società di M. S. « Monterotondo e Mentana. » 

Presiedette Mancinelli 

Dopo animata discussione fu approvato il me- 

riale da presentarsi al Presidente dei Consiglio 

Ministri, ou. Giolitti, per ottenere il suo ap- 

‘gio alla domanda che i Garibaldini intendono 

volgere al Parlameuto per ottenere la pensione 
di una lira al giorno. 

Fu nominata una Commissione di otto dei pri 
senti per portare il memoriale all'on. Giolitti. E 
la Commissione partì. 

Giunta al Ministero dell'interno, però, non le fn 

esso di accedere agli uffici. Un fuuzionario 
memorinie, rilascisndone riceva @ incu- 
ricandosi di recapitarlo a destinazion 

Istituto cooperativo per le case de- 
sli impiegati dello Stato. -- L'aduvanza 
ner la elezione dei 60 delegati da scegliersi fra 
1 soci e costituenti ‘fa norma dell'art. 30 dello Sta- 
tuto) l'assemblea sociale è convocata per il giorno 
15 ortobre p. v. nei locali della Società di murua 
sasistezza fra gl’impiogati, alla Galleria Marghe- 
rita. Le urne rimarranno aperte dalle ore 17 
alio 22, 

Assemblea di liberi docenti. — Oggi, 8 
corrente, alle 14,30 nell'aula IX della R. Univer= 
sità avrà luogo un'assemblea di liberi docenti per 
disoutere l’azione da tenersi di fronte al 


Concorso a 20 borse di stu 
ritiene oppurtano ricordare agli interessati che il 
termine del concorso 4 20 borse di studio per la 
iscrizione al primo anno dell'Università commer- 
ciale « Lnigi Bocconi » scade il giorno 50 del 
corrente mese. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 

Maglierie igieniche Herion, Venezia 

— 


G. Borghese è 1’ unico Sotografo in Italia 
che sia anche fabbricante di lastre fotografi- 
che, quindi è © solo che può praticare dei 
prezzi veramente eccezionali. “Ora a titolo di 
réclame a per soli due mesi eseguisce 12 ritratti 
visita al bromuro in 


4 pose differenti 


per sole L. 4.50, Stabilimento fotografico Corso 
Vitt. Em. I78bis: fabbrica di lastre fotogra- 
Pche a macchina can motore a gaz, via delle 
Mantellate 16-16 A. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 


Emozionante iusegnimento di Indri 
- Un ladro ucciso — Teri mattina, alle d, 
quando tatti i fanali erano speuti, alcuni ladri es 
iauo intenti a svassinare Ìn porta dei negozio di 
calzeleria di Antonio Saroinrdi, iu via Cavour 
o. 164. 

Nello stesso tempo le ardie di P. S. del Com. 
missariato dei Monti Cima, Brosca, Fiore, Janni 
© Allegretti, trornudosi In perinsirazione da quel- 
le parti, entravano nella via Cavonr, le prime tre 
dalla via dell'Agnello © le altre due dalla via del 
Serpenti 

Mentre tre dei ladri scassinavano, altri dne e. 
rano in vedetta, 

Al sopraggiungere degli agenti fecero il fiachio 
di segnale e tatti si diedero alla fuga. 

Gli agenti insegnirono i ladri che arano iafila- 
to la vin dei Serpenti. 

A wu certo punto però i malfattori incontraro. 
no le guardie Janni © Allegretti che li” affronino 
rono. Nella profonda oscurità nacque una vera 
battaglia. 

1 ladri «splosero alcuni colpi di rivoltella, ai 
quali risposero altri tre colpi csplosi dalla guar- 
dia Allegretti 

La zuffa cesso allora come per incanto. 

Uno dei ladri. ferito, si recò fino alla piazza 
Madonua dei Mouti, ove sali sn di una vettura 
che era ferma, mentre dietro la Stessa si nascon- 
deva nun altro ladro per sfaggiro nite ricerche de. 
gli agenti 

La guardia Cucia condusse il ferito all'ospedale, 
mentre aliri agenti arrestavano il ladro che cer: 
cava occultarsi. 

Il ferito giuase però cadavere ali’ ospeinle di 
S. Autonio, ove i dottori Bioglio, Sieiter e Vi- 
viani ne constutarono la morte. 

Fu identificato per il pregiudicato Ercole Leg- 
gieri, di anni 20, da Napoli, ab. in via tilia. 
>>. Egli era stato condanuato parecchie volte per 
furti è porto d'arma abusivo. 

lv'arrestato fu idsntifiento per Colautoni Alfredo, 
ai anni 23, carrettiere, ab, in v, Marco Aurelio, 5. 

Come le autorità superiori seppero il fatto si 
recarono anl posto ove era avrenuta la zuffa. il 
commissario Calchera, i delegati Paolella 0 Va- 
gliviello, col brigadiere Inndon! 

Fissi, medinnio accurate fadagiui, stabilirono 
che erano stati esplosi otto o Rove colpi e che 
dalle rivoltelle delle guardie nov mancavano che 
re colpi esplosi dglìa guardia Allegretti, come 
egli stesso affermò. 

Si recnrono al Commissariato del Monti fl Que 

il suo enpo di Gabinetto cav. Gasti, Il co- 
mandante delle guardie di P. S. maggior Leproni 
ed il tenebte Pastorino per inisiare un'acenrata 
inchiesta 

Non & ancora precisato se il Leggieri sia stato 
ucciso dalla guardia Allegretti. Cio non potri. es: 
sere precisato se nou dopo l'autopsia: estratto il 
proietile, si vedrà se esso corrisponde al calibro 
delle rivoltelle d'ordinanza, L'autopsta è stata or 
Qiua'a dal gindice fatruttore avrocato Timpanelli, 
Îl quale ha anche interrogato l'agente Allegretti 

Sono stnti sequestrati i sacchi che i ladri, per 
trasportare la refurtiva, tenevano pronti gu di un 
carrettino al viale Auniboldi 

Fhrono poi condotti al Commissariato i fratelli 
del Leggieri,a nome Renato ed Alfredo, pure pre 
giudicati, e, probabilmente, partecipi alla spedio 
zione noiturna finita in modo così tragico, 

Bruciata dall'acqua ragia. — La ren- 
tottenne Exchi Maria, maritata Negrini, ab. iu via 
Porta Pinciana, 14, ieri mastina, alle D, nella 
cneina della sna abitazione, sopra un fornello a 
gas riscnidava dell’ acqua ragin, colla quale ro- 
leva poî liquefare la cera per pnlire i pavim 

Ad nn tratto con una gran vampati l’acqua ra: 
Bin prese fnoco. Le fiamme s'appiecarono alle re. 
sti della povera Ecchi, la quale si mise ad urlare, 

Accorsero alcuni inquilini. Accorsero pnre i vi 
gili ai comando del tenente Olivieri. Il fuoco, che 
minacciava di propagarsi ai mobili fa snbito spen- 
to. Quindi l' Olivieri coll’ automobile dei vigili, 
trasportò a S. Giacomo la disgraziata Eechi, che 
era in istato gravissimo. Fu giudicata in pericolo 
di vita. 

in flagrante — leri mattina, 

3. il commesso Lo Vetro Carlo, di a. pas 

sando per la via del Gesù, vide quattro indivisui 

intenti a trafugare delle pezze di stoffa dal nezo- 

zio di sartoria di Ciardi Giacomo, al numero fiti 
della via stessa, 

Al suo apparire i ladri si davano alla fuga. Il 
Lo Vetro li inseguì e per richininare l'attenzione 
delie guardie esplose in aria tre colpi di rivoltella. 

Accorse il paituglione del Commissariato di 
S. Eustachio. ma i ladri si erano già dileguati. 
Furono sequestrato sel pezze di stoffa che essi 
avevano abbaodonaty per la fretta di fuggire. 

Il Commissario di 8. Enstachio, env. Perilli. ha 
disposto attive Indagini per l'identificazione e l'ar- 
resto dei ladri 

Un misterioso colpo di rivoltel 
Alle 6,39 di ieri si presentarono ull'ospedale di 
S. Antonio Bonifazio Pami, di anvi 30, ab. in vin 
Latini 47, e Fortunato Del Medico, di anni 20, 
ab. in via dei Marsi 67. Erano entrumbi ubb chi. 
Il Del Medico era anche ferito d'arma da fnoco 
alla mano sinistra 

Entrambi dichiararono che nu'ora prima, en- 
trando nelln stabile disabitato in via degli Ernici 
14, erano stati avgrediti da quattro sconosciuti, 
une dei quali, armato di rivoltella, aveva esploso 
uu colpo che ferì il Del Medico. 

Il delegato Trento non credette a tale deposi- 
zione ed alla line il Del Medico dichiarò che si 

dendo cos In rivoltella in mano. 
La rivoltella fu sequestrata # il ferito fa denun= 
ziato per porto d'arma abasivo, 
lichiarirono, guaribile in 10 g. 
a dalle senle,— Sofin Sulvetti, di 
, lerl sera, sceniendo per le scale della 
in via Privata di via Alessandria 1, 
eudde riporiando contusioni e commozione cere: 
brale. Al Polielinico ebbe gindizio riservato. 

Sempre il coltello? — Ieri sera, alle 17, 
il enlzolaio Gioacchino Pai inni, di anni 22, a 
bitante iu via Machiavelli 53, ed nn suo compa» 
gno di mestiere, tal Antonio Onraimi, di auni 
vennero a lite per futili motivi. 

Il Parmigiani ricevette una coltellata alla guan- 


to da se 


cia siniste 

Fu.giadicato all'ospedale di S, Antonio guari- 
bile in 15 giorni. 

Rissa in via del Leone — Il muratore 
Folchetti Camillo, di unni 53, ubitaute tn Borgo 
Pio 8, jeri sera, iu vin del Leone, veane n lite 
per futili motivi col facchino Gremoiini Gedeone, 

anni » in via Moute Brianzo 6! 

Venuti alle mani, il Folchetti, cavatà la rivol= 
telia, esplose nn colpo contro il Gremolini, che 
oriunatamento rimase illeso. 

i e dtuoiga. gnatle e INGebiRisi, II° S0pa" 13 
arrestato. 

La rivoltella venne sequestrata. 

Un audace borsaitolo colto sul fatto. 
— Teri sera, alle 19.30, davanti al cinematografo 
Umberto, in Piuzza dell'Unità, certo Serocea Luigi 
di a. 16 ab. iu via Borgo Vittorio 91, borsegriava 
dell'orologio di metallo cun catena d'oro del va= 
lore di 90 lire, il viuaio Rufni Giuseppe di a. 40. 

1) riro però andò male. 

Il mariuolo, mentre compiva la bella impresa fa 
visto dal farmacista Carnevali Giuseppe, il quale 
fu Jesto nd afferrarlo consegsaniolo poi a due cu 
rnbinieri. 

Questi condassero Il ladro al posto di guardia 
di +. Germanico. 

La refurtiva fu sequestrata. 

Da indagini eseguite riseltò che lo Scrocca po- 


co prima avra anche tentato di borseggiare l'al 
levo carabiniere Bocci Aunibale, frugandolo nella 
tasca iuternn della glubba. 

Il solito sbagito. — Allo 18.30 di ieri, il 
ventiduenne Contigiani Lorepzo, ab. iu v, Candia 
bevre per isbaglio nua soluzione di sublimato, 

Accortosi dell'errore si recò a &, Spirito, dove 
1 medi>i lo trattennero In osservazione riserran- 
dosi il giudizio. 

La prepotenza d’un pregiudicato — 
Il prezindicato Antonio Gentili, di anni 53, abi 
tante nel vicolo Macchia Madama 4, ieri sera al 
lo 19, sintrodusse in nua capanna posta it na 
campo lungo la via Angelica. Sembra però che 
il Geutili avesse colà nn appnutamento, 

Fu però sorpreso dal proprietario Gioranni De 
Paoli, il quale, com'è natarale, gli disse di an- 
darsene. Invece il Gentili trasse di tasen il cole 
tello e si lanciò sul De Pioli. 

Questi però, che era armato di bastone, non si 
tasciò intimorire. Appioppò anzi una bastonata 
sulla testa dell’aggressore, che dovette andare a 
farsi medicare a S. Giacomo, dove fa dichiarato 
gnaribile in pochi giorni. Pol dulla guardia pi 
servizio fn dichiarato in arresto. 

Investimento ? — Alle 17,30 di ieri futri 
sportato all'ospedale di S. Giovanni nn giorinet= 
to, fino nd ora non identificato, stato rinvenuto 
ferito alla testa © privo di sensi presso porta 
Farba. 

Si crede che egli sia stato inrestito da un car- 
rettiere rimasto scouoscinto. I snnitarl si  risers 
varovo il giudizio. 


=—_——————————_—_—_j 
TEATRI DI ROMA. 


— Alla rappresentazione diurua di 
iglia del tamburo maggiore non vi 
era nu palco vuoto, la sula era gremita da cima 
a fondo ed avera il particolare aspetto vivacis. 
Simo di tutti gli spettacoli ai quali assiste larga- 
mente il moudo picciu» 

La bella operetta messa in scena - come si sa- 
Spleudilamente ed iuterpretuta in modo perfetto 
destò il più schietto entusiasmo: Anuetta Peretti, 
protagouissa, piatque immensamente e cou gli al- 
tri fn festeggiatissima e più volte evocata al pro- 
scenio: si vollero naturalmente | consueti bis. 

Neila rappresentazione rerale il pubblico non fu 
meno numeroso e dimostrò tutta la propria ammi» 
razione ad Emma Veela, artisia veramente impa= 
reggiabile; elln dovette concedere vari bis: In 
Dolce Lola fa assai gastata: ad ogui fine d'atto 
vi furono prolungati applausi. 

Questa sera un'altra novità: 7/ crisanfemo bian: 
co, di cui sarà protagonista Gea Garisende. Il li: 
bretto è di Leedaiam Bautock e di Arturo An- 
dersen ridotto da Ferdinando Fontana, In musica 
di Howard Talbot. 

a -- Uditorio abbastanza numeroso 

chi e all'Alcilde di Zalamea che pro» 
digò applunsi a tutti gli artisti e specialmente a 
Cesare Dondiui. 

Stasera ottantesima replica della Vare. 

Nazionnie — Il repertorio delia Compagnia 
Magnaoi ba il pregio di essere unico, poichè del 
le sue migliori operette ha acquistata la esclni 
rità io Italia, 

I tre desideri ricbinmarono nelle dne rappre- 
sentazioni di ieri un pubblico numeroso e scel- 
tissimo. 

Lo spettacolo è dei più graziosi e piacevoli. 

Roma Criseuulo vi porta grazia d'interpretazione 
e limpida vena di facilità e di spontanoità nel 
canto; Berardi tutto il suo irresistibile hum 
la signora Magnari, nelle spoglie della baroneasa 
tutta la nobiltà dei portamento e l'eleganza della 
persona; Italia Vita le pinceroli inflessioni della 
sua voce, la signora Rizzola, il Franzini, il Mol- 
teui e il Castagnetta con la sna inimitabile bal- 
buzie. tntto il garbo di artisti corretti ed efficaci. 

Stasera Primabera scapigliate la_ graziosa ope- 
retta di Strauss, così simpatica a Roma. 

e 0. — Le sorti di questa stagione lirica 
non potrebbero avere un esito più felice, 

Anche ieri il concorso del pubblico fn noterole 
e gli artisti tutti meritarono le feste più cordiali, 

Stasera Norma e domani Guarany e Fedora. 

Renzo Ross 
——ett_ 


Spettacoli d’esgi 


- 1) crisuntemo bisnco, ore si. 


co 
ieri, con la 


Primavera scasig'iata, ore 21. 
Quirino — Norma, ore 
Manzoni — Jran Josì, ore 
Qiympia — Spettacolo variato, ore 21.50, 
Sferivterio Roma no — Ginoco del pallone - 3 partito 
ore Al torsiizza 


Salasso ? 

Il salasso subisce i.nalternatita di entusiasmo 
@ di disprezzo. 

Unica, indispensabile risorsa terapeutica nei 
tempi antichi, è stato poi, per necessaria reazio- 
ne, messo all’ostracismo. Ea ora nuovamente es 
s0 ia i suoi sacerdoti, ed anche abbastanza sfe= 
gatati. 

Lasciamo un po' fare: quel che però nou ci 
persuade è che si voglia elevare il salasso ame: 
todo di cura anche nella gotta. 

Si capisce, che salassando fin che sangue corre, 
siamo sicuri di portar fuori tutto l'acido urico. 
ed anche l’anima del corpo del povero malato. 
E, non ci è che dire, in tal caso Îa guarigione è 
assicurata. 

Ma se si vuol limitare il salasso a qualche 100 
o 200 grammi, che fanno presto del resto a ri- 
pristinarsi, uon sappiamo qual benctizio se ne 
possa ricavare, tanto nel momento dell'accesso 
gottoso, quanto negli intervalli. 

Un buon salasso è quello di limitare il cibo al 
puro necessario : perchè, tenstovelo bene iu mene 
te, che una buona parte dei gotiosi sono anche 
ghiottoni... @ suochioni 

Bisogua invece consigliare una buona purga 
ogui tanto (è un salasso auche questo... sebbene 
non rosso), delle acque antiuriche per bevanda 
-— la Nucera Umbra Sorgente Angelica, per e 
sempio, è la più indicata — e una cura metodi- 
ea, razionale quale la si può far soio con l'An- 
fagra della Ditta Bisleri di Milano. 


ll Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


Ultime: Notizie 


L'on. Giolitti a Roma 

Ieri mattina, col diretto delle 10.10 è arrivato 
a Roma l'on. Presidente del Consiglio. 

Erano alla stazione a riceverlo i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato presenti a Roma ed i ca- 
pi servizio del Ministero interni. - 

L'on. Giolitti si tratterà a Roma fino a ve- 
nerdî o sabato. 

Consiglio di Ministri. 

Ji Consiglio dei 
15 di domani ni "i 
Per la siccità nelle Puglie. 

La r.cnave-cisterna” Tevere ha completato oggi 
lo senrico di 340 tonnellate d'acqua a Molfetta 
ed è ripartita per Ancom ; 

A_ Bari il piroscafo Lazio della N. Gi. I. ter- 
minò lo scarico «di 2700 tonn. d'acqua. 

Anche il piroscafo Sa/rio scaricò 127 toun. di 
acqua. 


inistri è convocato alle ore 


In onore dell'on. Manfredi, 


© (S) Piacenza, 27 — Una cerimonia solen- 
ne ed improntata alla maggiore cordialità si è 
svolta oggi u Cortemaggiore, piccolo Comune della 
provincia di Prucenzi 

ll Sindaco di Cortemaggiore ha offerto al Pre. 
sidente del Senato, ov. Manfredi, una targa d’oro 
artistienmente cesellata, dono del puese natio. 

Ha risposto commosso, rivamente applaudito, 
l’ou. Manfredi, rievocando il suo passato di pn- 
triota, di depritato e magistrato. 

Erato presenti l’oo. deputato Cipelli, il Sindaco 
di Piacenza 6 le rappresentanze della magistratu- 
ra e dell'ordine degli avvocati. 


La popolazione di 


con vivo eutusiamo 1 


Un telegramma di Berlino anunnoia che l'Am- 
basciatore d’Italia, cornm. Pansa, si è recato a 
Norderney per far visita al Cancelliere, Principe 
di Bilow. 

Un telegramma di ieri da Monaco di Baviera 
annuncia ln purtenza per Desio del Miuistro de- 
gli esteri russo, Iswolsk, 


Ministero Finanze. 


Botti comm. Domenico, v. direttore gen., è a sua 
domanda collocato & riposu col grado onorifico di 
direttore gen.; ed è nominato Grande ufficiale del- 
l'Ordine dellu Corona d'Italia. 

Franceschi comm. ing. Giuseppe, direttore, capo 
divisione, è nominato v. direttore generale, 


Ministero Pubblica Istruzione. 


L'on. Rara. nel zitorno da San Ginesio, vi 
nel pomeriggio di subato Saut'Angelo ed accettò 
a Tolentino na banchetto offeriogii dal Municipio. 

lì Sindaco fece uu briudisi al Ministro, che gli 
rispose applauditissimo. 

L'on. Rava, ospite del Bezzi, ha peruottato a 
Tolentino e ieri mattina, salutato alla stazione dal 
Prefetto, dal Sindaco, dalla Giunta e dalle nltre 
antorità e notabilità è ripartito per Roma, ove è 
giunto alle 14.30. 


Ministero Grazia e Giustizi 


Il Guardasigilli 01, Orlando è partito ieri sera 
alla volta di Firenze, per assistere oggi alla se- 
duta inaugurale, con la quale l'Istituto di diritto 
iuternazionale inizia la muova sessione dei snoi 
lavori. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


O (S) Lueca, 27. Il Ministro delle poste e dei 
telegrafi, on Schanzer, è partito alle ore 21,48 per 
Roma. 


Ministero Marina. 


Il termine utile per la presentazione delle do- 
mande di amiuissione al concorso per la R. Ao- 
cademia na: inno seolastico 19)8-900) è pro 
rogato al giorno 10 ottobre prossimo. 

Movimento del regio naviglio 

La « Paliuuro » è partita da Savona ed è gina» 
ta a Porto Maurizio — la « Governolo » è giunta 
a Trapani e la « Pagano » a Lipari — la « Liri » 
è partita da Greta — la « Velino » è partita da 
Lipari ed è giunta Messina, dopo aver toccato 
Panare: 

ll « Rimorch. n. 9 » è giunto a Pozzuoli. 


Informazioni estere, 
NEL MAROCCO 


Attorno alia risposta tedesca. 


Parigi, 27. — Il Parisien dice che i Governi 
francese è spagnuolo sono d'accordo nel giudicare 
che la risposta della Germania alla Nota franco- 
spagnuola concernente il Marocco è soddisfacente. 

trasta ora di intendersi sulla procedura da 
adottarsi. 
” probabile che si apriranno negoziati verbali, 
i quali permetteranno di guadagnar tempo. 


L'adesione della Svezi: 


(S) Stoccolma - Il Governo svedese ha 
deciso di aderire alla Nota franco-spagnuola, circa 
il riconoscimento di Mulay Afid. 

A Casablanca 

Parigi, 26. — Il generale d'Amade telegrafa 

Ierl'25 sett. alle ore 1 del pomeriggio, 5 diser- 
tori della lezione straniera sono stati arrestati nel 
porto di Casublavca nel momento in cni si dispo 
nevano ad imbarcarsi, uccompagnati da un impie- 
gato indigeno del consolato tedesco. 

I disertori s0uo stati arrestati al porto e sono 
stati condoui dai gendarmi alla prigione del 
campo. 

Alenni momenti dopo un sesto disertore è stato 
egnalmente arrestnto e condotto alla prigione. 

Parigi, 27. — Il Journal dico che al Miul- 
stero degli estesi si conserva aull'incidente di Cn. 
sablanea nu riserbo assoluto. 

Al Ministero dell'interno si nttenna l’importanza 
dell'affare e si afferma che l'agente tedesco che 
accompacnara i disertori era nn indigeno di im- 
portanza assolutamente secondaria. 

Si dice pure che questo agente non ha fatto al- 
cuna protesta al momento dell'arresto dei legio 
nari 

(S) Parigi, 27 — Si ha da Casablanca iu data 
del 26 corr.: 

In seguito all'incidente di ieri ed all’arresto dei 
disertori delia lezione straniera per sottoporli al 
Consiglio di gnerra, il Console di Germania ha 
diretto una prote: ritta al Console di Francia, 

I disertori arrestati ieri erano tre tedeschi, uno 

vizzero. 


Un'iuchiesta è stata aperta snile circostanze 
nelle quali si è prodotto l'incidente del 25, reli 


Non vi è dubbio che i fatti saranno stabiliti © 
bene esaminati collo stesso spirito conelliante ini 
Governi francese e tedesco. 

Ieri il burone Wangenheim, rappresentante del- 
la Germania a Tangeri, ed di Regunalt, 
Ministro di Fraucia, si sono intrattenvti snll'ia- 
cideute nil modo più concilinute. 

© (S) Parigi iornali pubblicano il se 
guente dispaccio da Tangeri 

Si supeva già che alcuni sndditi tedeschi, i 
quali avevano già comuiessi altri atti di proro- 
cazione, eccitavano i loro compatrioti della le- 
gione straniera alla diserzione e facilitavano loro 

‘ranitiaog geueralmente, dicelle verso Bic 
bat, dove si rifugiavano al Viee-consolato della 
Germania. 
Finora tuttarin non si erano coustatati casi di 
diserzione a Casablanca sotto gli ovchi delle au- 
militari fravce; 
za di nu impiegato ufficiale al Con- 
solato di Germania, all’ imburendero al momento 
della partenza di quei disertori aggrava singo- 
larmente l'affare. 

Si nota tutravin che secondo la legge tedesca 
il fatto di disertare e dì preudere servizio in nu 
esercito estero non fa perdere ln qualità di te- 
desco, 

Le antorità consolari tedesche di Casablanca 
avrebbero, in virtù del regime delle capitolazioni, 
diritto di ginrisdizione sui disertori che facessero 
appello alla loro qualità di tedeschi. 

Si considera però qui upanimentente cho questo 
punto di vista nou potrebbe essere ammesso dalle 
autorità militari francesi di Casublanca responsn- 
bili dell'ordine e della disciplina delle loro truppe. 

Si nota che lu notizia di questo incidente è stata 
uccolta con calma alla Legazione tedeson di Tan- 
geri, ove sembra che lo si deplori e si desideri 
che venga appinnuto senza polemiche. 

© (8) Colonia, 27. — Un dispresio da Ber= 
lino alla Korlnssche Zeifung circa l'incidente di 
Casabinuca dice che esso è spincevolissimo. Non 
può esserri dnbbio — «siuuge il giornale -— che 
la condotta dei solditi francesi contro gli agenti 
del Consolato di Germania fu affatto illegale e che 
nè le minnccle nè l'attacco violento contro gli u- 
genti del Consoluto possono essere in alenn modo 
scusnti. Per questi ragione furono fnite subito os 
servazioni in via diplomatica da p:rts della Ger. 
ma 

L'affare sarà condotto dal Governo tedesco con 
la energia richiesta dalle circostanze e dalla gra. 
vità del fatto, ma noche con piena calma e si de. 
ve ritenere che i rimedi necessari saranno presi. 

Vi sono già indizi che in Franci si considei 
l'incidente come altrettanto spia evola-che in Ger- 
îania, e ciò tanto pin iu quanto ché proprio 
in questo momento uni spiegazione. amichevole 
circa le condizioni del Marueco era preparata in 
modo da offrire le migliori speranze dal tono 
Spressameute concilianio della Nota tedesca. 

La riparazione dell'incidente, che è necewario 
venga chiesta da parie della Germania, sarà pint- 
tosto fucile, poichè gli cecessi franeesi farono com: 
messi da persone subalterne, per le cni azioni il 


Governo francesò sarebbe considerato responsabile 
soltanto nel caso in cni le ilifendesse. 

Ma non si dubita puuto che ciò non necadrà e 
che l'incidente sarà risolto in modo leale, 

Alla frontiera algerina. 

Colomb Bechard, 27. — Gli ultimi matati 
della colonna Alìx, sono ginuti a Rally Colomb. 

Stamane il generale Balilond ha passato fn ri- 
rista lo troppe della colonna © della guarnigione 
in presenza di molta folla di europei e di indi- 
goni. 

Bailloud ha consegnato 5 croci della Legion di 
Onore © 7 medaglie militari. 

In nome del Ministro dellu gnerra ha poi fatta 
distribuire alle trappe una razione di vino. 

Gli abitauti di Colomb Beehard hanno offerto 
nu grande bouquet di fiori ad Alix. 

La dislocazione della colonna sarà 
ziata. Lo stato delle truppe è ottimo. 

a AI = an] 
GRAN BRETTAGNA 
© (S) Londra, 27. Alcuei grand! fabbricanti 
di birra inglesi hunno organizzati oggi una di- 
mostrazione all'Hyde Park per protestare contro 
il progetto del overuo, detto Licensing bill, che 
stabilisce la chinsara graduale, nello spasio di 
24 anni, di nu certo numero di spacol di birra e 
liquori 

Sessuntamila dimostranti sono vennti dalla pro- 
vincia. 

Parecchi oratori hanno parlato da numerose 
tribune erette nel parco, fra cui vari membri det 
Parlamento, che banvo denunciato le intenzioni 
del Governo e del partito liberale, intenzioni che 
essi hanno qnalificato come spogliatriei. 

E' iufiue approvato nu ordine del giorno di 
protesta contro il Licensing bill. 


bito imî- 


—_—_—_———___—— e ittt’_s 

(Sì Parigi, 26 — La Corte d'Assise della Sen- 
na ha condannato Meric. figlio del senatore del 
Varo, e il disegnatore Delannoy cizsenno a nn 
auuo di prigione e a 3000 franchi di ammenda 
per la pubblicazione di un articolo e di un dise- 
guo antimilisarista coutro il gen. D'Amade nella 
rivista Zes hommes du jour. 

(S) Parigi — li Ministro Celle Fimauze, 

lianx, in un discorso a Soniltac, ha dichiarato 
che la situazione finanziaria non è così cattiva, 
come si pretende da alenni. 

Vi sono miglivramenti da farsi. Bisogna raffor. 
zare il controllo dei deputati, ridurre il più pos 
sibile le opatribuzioni indirette che colpiscono i 
cittadini in ragione non dello loro risorse, ma 
della loro aitività. Bisogna stabilire una imposta 
diretta più severa. 

ll Mivistro giustifica la imposta sul reddito, 
Specialmente sui redditi agricoli, per i fattori @ 
per ì proprietari e dimostra che l'agricoltara, col 
nuovo sistema, rimarrà avvantaggiata. 
_—__—_——m—m—__ 


RUSSIA 


© (Sì Vilma, 27. La notte scorsa alenni bano 
ditl assalirono nella stazione di Besdany un treno 
postale nel quale si trovava nu picchetto di sol 
dati. Vennero lanciate bonibe e vennero sparati 
colpi di fucile, 

(ili assalitori necisero nu gendarme e ferirono 
ciuque persone; indi penetrarono nel vagone po- 
stale, si impadronirono di un certo numero di 
lettere assienrate e faggirono. 

Neilo stazioni vicine parecchi individui sospetti 
furono arrestati. 

Si trovarono sulla strada ferrata 
splosir 


i ordigni e- 


Movimento della navigazione. 
Lloyd Italiano — Il « Virginia » proveniente 
da Genova, Barcellona, Gibilterra. Rio Juueiro . 


Suttos è arrivato venerdì a Mouterideo, 


Mercato di Roma 


Listino Ufticiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal dì 20 al dì 26 Settembre 1908 


ARTICOLI Jonica] 


racche naz. da strame @ 
‘cche da erba 

cone di Sardegna 

atta 
Vitelli di campagna 
Agnelli 
Poîli di Toscana 
Follanche ca 
Pollastri © Pollanche Valdamo extra 
Pollastri © Pollanche scele; 
Pollastri delle Marche 
Pollanche delle Marche 
Galline o cor 
Pollastn di Poragia 
Galline — 
Pollanche 7 
Piccioni 
Galline Faraone 
Anitre 
Gallinaccotta viva 
Gallinaccio muceliato 
Gallinacortta macellata 
Gallinacero vivo 
Capponi 
Etoscintt: romani entro dasto 
Eroseiuzti di montagna 


: 
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È 


Cotechini di Crumona rase. e dirti 
Prosciutti di Modena addobbo 


HILLITTITT III {11388 & 


Salami di Milano Crespone 

Stratto d'America 

Lardo d'America 

Grano teaero pr_rom.nag979 L. 

Grano tenero stàz. diverse 1a qual 

Granone Provincia Homana 1 
zione Roma) 1. qu 


Farinella di eranone di Ferentino 
Semolino di grano duro 


do 


Pasta romana finissiu 
Rici 

Pasta 

Crtciono 
SE 
Figino ae 

Cia Certi 


1 
2 
3 
i 


IILUIISITS 


ULLCLISIS 


cohentra move 1. q. 
Keanci di più scette dì Cata 

Dini i lo Ele scono rag. I 
Faglia di y. vress. a fuoco cons. vag. quint. 
Barro colt gro omano pare ©" Quit: 800 
urto di Mifamo due 

Burro di Nfllano 2 de 

Burro di Reggio Hun 

Formaggio unto a cat 

Formadiio dotto a ca 


Pi CA 

Formaggio a Inarzolina di bufala 

rinaggio pecorino vecchio 
Formaggio poerino oro salato 
Formaggio frisco (a tatia stagione) 
Formaggio Gorso latteb na; 

5 MozZarella Gi utala 

2 Stracchino salato 
Uorirm parata dazio compreso 
Bava da scarto piccolo 
Olio di oliva prov. Toscana fino 
Qlic d'oliva delle Puglie mercantile 
Qlio lolita mercantile da arde: 
Vine Komano sui posto 
Vino di Frasci 


Yind' di stonfeporzio E 
Vino Genzano, e Civitalavimia 

» _, Albano 
Tino di Vellerri bianco La qualità 
Yino del circondario di Viterbo 
Vino di 


rano 
Vino di superiore 
Yino di Barletta qualità corr. 


seco è Gallipoli 
QuEdi y) lario rosse 


Vind di Forio nuoro 
Vino d'Ischia 


della Sezione Sindacale dei Modiatori di mera 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI 
32% = a 


© LUIGI PLATTI gerente responsabils 


serena, che io avrei lavorato per te, ehe tu | Ricordo quella prima notte — la ricordo come 
ning. ricomoscente a oi quieto figlio; ne l'avessi vissuta ieri, perchè poî, dopo, ‘negli 


Fifiutavo, non perehè non vedessi di poterla con- | luta, come so avessi messo iv stesso ma benda 
tedere con facilità ma perchè ritenevo giusto | mugli occhi o ve la volessi mantenere a ima 


; ineiità di que A è arbitra, © | contro tutte le forze che me la volevanosstmppeRe 
compl il quadro di | anni brevi, ma pur lunghissimi di torture in cui | m è chè la volontà del marito è arbitra, a» o 
Donna PAOLA bien drain o: (0RE clelia ezio en fianco, © tuttavia loztano | che la ena autorità deve farsi forte di questo 1° Eppure sarebbe bastato atto ari guardo 
oursi Si pescano ; ivi tri la tua leggiadra giovinezza trionfale, i tnoi ca. 
RR Il’ istaute solitaria, quasi | da te, diviso da te da tutto un mondo di cose | arbitrio. n Î È ici mag 
Il giuoco della vita ha Miei ici piso meripgii alii aevi sdicole, gela cio lho ripensata e ri- | Convinto che tu avresti dorz/o amarmi, perolò | pelli di seta, jl tuo sorriso di dea, il fno dip: 


benessere calmo di un camtuccio famigliare. Cosi | vissuta innumerevoli volte ea: tr legno rancore 
CINEMATOGRAFIE CONTEMPORANEE pensando, l'ora giunse e tn, dinanzi alla tavola an- | di nn errore non mio, della mia volontà del mo 


cora coperta della tovaglia imbrattata di residui | mento, bensì della mia natura ed anche della 


da me ti veniva lu dignità e la sicurezza di una | do acceso di tntte le coneupiscenze ; sarebbe ba. 
osietenza decorosa ed onorata, non curai indagare | stato ch'io avessi guardato il ftno corpo perfetto 


so quell'amore, ch' io ti supponero, esisteva real- | © palpitante come plasmato di voluttà Quest, 
d è rini se i | solo arioi dovuto fare — e allora avrei com_ 
PARTE PRIMA di pasto, tn sorgesti bianca e bella comu nna vi. | mia volontà precedente. da 3 mento nol tuo cuore, uè curai masiourarini se i | solo avie i Teri Di 
f1 airupo di Demetrio. sione, ma senza sorriso. Dlicesti impaziente: « Si Da quel primo errore — anzi da quolla prima | desideri della tua giovirezza, so le aspirazioni | preso come a te, campioni i lo a diro 
si di nozze. volgare allora | Ya? > — e mi parve che la tna fronte avesse il | sventura, — ogni altra sventura seguì. della tna anima, erano paghi di me e di quanto | di attività, di piacere, di bellezza, occorresss il 
reed quel ara an bb di af- | fastidio di tutto quello squallore, così poco armo ! Io fui sempre l’identico con te. di me io ti dava. Il concetio, che io avero dol | fremito. la gioia, la ricchezza, occorresse l'amore, 
Gaara = dle] lario lago elaG RR Gal nizzante alla festa celebrata... Tu eri bella ed erì vana — ed io non seppi | matrimonio e dei rapporti coniugali, mi înibì di | occorresse il trionfo di un rigoglio fisico è mei 
finato il mio eguardo incassa a Quella sera, Livia, io ti ebbi — fra nn'ansia | comprendere che ciò ti dava dei desideri, forse | scentiere stia catia doi nostri stessi rapporti. | chico ch'io non avrei potuto mai darti 
Ricordo la tua veste bianca che i fuo: n Quella sera, Livia, a rende IA Ì 
perio negazione Steg: | 90 una atanchonas. a SbSdiglivi — si ta. | di Mi To esigetti da te tutto ciò cho credevo 
cio guarnivano cora Ricordo la man- 


la teoria era salva; perchè mi sarei io occupato | E non ti arrei sposata: non avrei unito la mia 


vo. nel sen ga ci ino | dovesse esser buono a farsi — por il meglio di 
tglia a pagliuzza Incanti di tua madre, i pen- | Mavo. nel sentire che la mia lunga consuetadiri P Li 


ca, porta 


dell’ applicazione? passività di teorico alla tua attività di pratica, Ja crisi v 
b À di austerità non era capace di sollevarti in un | me, di te, della dignità della famiglia — e uon Tutto questo vedo, oggi — e confesso, son a-! il mio gelo di dogmatico al tuo ardore di gra i 
Dist ciale pie -noralla, dieapratilo eobho spor: impeto, © di sollevare me stesso all'altezza della | volli persuadermi che la famiglia. stessa non © | tna discolpa: alla 1%, VE scriverti ancora. Vedo | zloso animale, ingordo appunto di tutte quelle gricole di 
to di tno padre, Ricordo la tua casa soffosonra sie le BI MILA meschino, quella sera.. | più quel sacramento sul quale, sancita dalla | con cochio, che la crudele esperienza ha aneb- | cose che fo non. avrei mai potuto offrirà. ©. alla fabt 
sio ei corvenalo gli angnzi del pizional, | o sth seni coprirti di carezze, io non seppi | fegge e dalla religione già Imperava la volonta | biato: oggi, che enduto dall'alto dei miei dogi Ebbene, o Livia, o Livia: dal giorno in cuitu sato, sotto 
ME ù Teese creare quei baci che una donna non dimentica | dell' uomo. d delle mie illusioni io gemo infranto sulle roccie | fosti mia, io ho cominciato ad amarti, ed il mio Frcvedlico 
bi si ne. Tutto! Tutino! mai, qualunque sieno le ripuguanzo successive e Fui sempre esigente, sempre attaccato a ciò | della realtà, amore è cresciuto tanto e tanto, e ad ogni ora Dal pi 
ceti Nel mentre attendevo clio tu fossi pronta per | lo ragioni srccessive' di ripagnanza, Polkhb la | che credere sicionenio ad a cui ini ‘niisocnza | — Oglio vato inlio r'eroie dì quella mia vita | 7 ch'io per esso ini ritrovo oggi nell'abiezione che cou 
DE 4 a cerimonia. mo ne stavo solo nella camera da |\douna ha «aldissiria li meniocia delle sensazioni. | tanto più quanto meglio vedevo che la società | che mi compiacqui a preparare e a comporre fin SCORSO ont beato i dsrall'agloalic sicsnsata | 
RMPSISO] pranzo, seduto accanto alla tarola., pensando al | Io ti presi compassatamente: © in ti Iasciasti | 10 motiva seni Giorno iu discredito. Pesai su to | dalla mia prima giovinezza, sospinto dalla ene] distoo:cd sbteziio sul) ara SOvInIO 
n] dovere di ogni uomo e di ogni [cristiano di farsi | andare distratta. con tntta la piccolezza dei miei mezzi — di mente, | ciale condizione della inia esistenza materiale © voro burocratico. avrei rolnto inginocchiarmi ar Ora s 
I una famiglia, ed al dovere supremo di non agire Ma io non ti amavo anenra. Credevo si: ma an- | di corpo, di forze. Fui parsimonioso di ogni cosa | dalle tendenze innate di tntto il mio essere. Una | canto a te, e mormozniiza atte quelle parole . di questa 1 
senza tn concetto di rettitudine e di purîtà d'in- | cora ero nell'errore. Ora lo s0 che cosa è l'aiione, | 2725 espansioni, di condiscondenze, di denazo, | vita di erroro, una vita di cecità — tanto più | gnote, il cui significato sentivo ribollirmi nel. enti 
4 n tenzioni. Pensara che la nostra vita poteva es- | che cosa è la passione! Spesso, quando, tu mi chiedevi qualcosa, io te la | colpevole percliè voluta, perchò ostinatamente vo. l’anima, ma che non saporo esprimere! dei vit 
i Ì mettere? 


a SS 


igienico e 
bile an 
> = PRECI ine o poonpinuando | NOEPOLI (Potenza) 14-6-07 — Prego speditmi 2 fl della | -NETTUNO, 24-10-07 — Inviatemi 2 f, di Lichenina «| le campa 
il mio ci ne e con buon ri- A al creosoto e menta usandomi lo! stes- | e m. averdoti trovato un gran gintamente. A 
- - saltato Sn; Rrego. inviarmene altri | so trattamento ci favere della precedente richiesta. —_ De Forruecio Mainardi, Via S. Rocco, Palazzo Razzicheili porsi a 
i A 128 ipo ocessivamente il 13-5-07 scrisse: l'rezo spedir= | Angelo conpiadio DIAMANTE, 3-10.0 esperimentato il fl esser 
E). . z A mene altri 3 fî. avendo constatato con sodisi Mia e LIE i ichenini al creosoto n menti 
; | | t I B ch t Î t d del mio cliente grande vantaggio. — Do! tro Mossbrio. meo fi di Lichenian al ortonstae:.| de brevissimo tempo giudicare dell" si 
- 0 un effetto maî sperato; diminuita Ia.tosse, | 6 d 
Bronco-alveolite; Bronchi ‘e fetida DISCARI 45-07 — Preso sedi alii 3 Gi di Lich. | muta "ie ftinto om effet mai sperato; diminnia la os are he l'Ammalato m i 
. ARE/Z. Spedisco lire 24 per avere forza na ani io RETRO i primi dae apporiarono sollievo @ | eraziamenti per il loro mmasat i eUto, Vi rondo mille rio assegno ‘ 
» « Aegri surguni sani » d lell'ottima Lichenina al crevseto e m Tio ammalato da hei 45 mesi di emotti- | una giovane, preso spedirmi al flaconi per ia enra com- LA CANEA Ho ricernto i fl. del Jero mira n 
Ù o zia provato persana|mente gli tal gdiverse care. Adesso con la vostra Lichenina va | peta. Signor Fugaro Siuseppe, via Castrimenardo 29. Tre- | coioso farmaco. Invio loro i sentiti. ringragiatienio di ma 
Le innumerevoli guarigioni di tisi e tuberca lo stimolo della tosse va scomparendo, la febbre ces- | viso. Cor stima Zaga Florind 7 la quale era destinato e cha entrata già 
losi pulmonire danno la certezza che Ja » Liche iste Antimeridiane. Conciudendo l'ammalato SÌ Sen. |" CaSSOPURIANO (Gre SARTI Sig trova, grazie alla continua cars { 
nina ‘al crectofo cd essenza di menta » è È vero rego spedirmi altri do "mata lira ignis alt a 1 seront Riso resto) 8707 — rego speire 10 alc e mi fui Paiolo, è ata | 
di (RIE Pena per Liberare l'umanifi dal terribile Ma: > Comunale. © i sita nella vostra Lichcnina al c. em. = Michele La | t® avendola trovata eifiacincima meets al minciano la cura altre dae ragasse di nia con una razio! 
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